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ALPINISMO INVERNALE 
La cima ovest di Valeille 

nel Gran Paradiso 

Ettore Giraudo del C. A. I. 
Torino ' e Dezzutti Roberto, 

t; hanno compiuto il 22 scorso, la 
pr ima invernale della cima o-
.vest.di Valeille (m. 3357), nel 
gruppo del Gran Paradiso. La 
impresa è stata iniziata alle 5 
del mattino partendo da"'For-

'zo (m- 1178). Per le baite V^-
sinetto del Rio Psri i due rag-
giiangevano; alle 10,15 il ghiac­
ciaio di Ciardoney ed un 'ora 
dopo il colle omonimo (metri 
3152). ; v . ,.,• • 

Lasciati i sacchi e gli sfai, es­
si risalivano un ripido pendio 
nevoso sul versante dsUa Val-
soer^ e "poi afferrata la cresta 
ovest della vetta, andavano al­
l'attacco della piramide termi­
nale. , . , . ., 

• Superato un facile canalino, 
si ' spostavano sul jversante di 
Cogne, dove per roc'ce non dif-
flcill si svolge la via normale 
di salita; ma trovavano la pa­
rete incrostata di neve., quin­
di dopo essersi elevati mei: una 
lunghézza di corda, toirnavàno 
sul .filo, della cresta approdan­
do su un pianerottolo. Poiché 
il proseguire • tornando sulla 
parete nord o per lo spigolo e-
ra impossibile, cercavano una 
variante , sulla parete^ a . per­
pendicolo che guarda la Val-
soera; una cengia stretta, a 
tratt i appena marcata, li- por­
tava orizzontalmente in piena 
parete, poi si issavano su •urt 
inclinato tei'razzo dal quale 
con una brevs arrampicata po­
tevano innalzarsi sulle rocce 
sommitali che raggiungevano 
alle 17,30. La punta aa, essi 
raggiunta è l'occidentale delle 
dus di pari altezza che ha. la 
Valeille ovest. ' 

.Ridiscesi sul pianerottolo, e-
vitavàno ir passaggio sulla in­
sidiosa parete noi;d, calandosi 
In corda doppia dlrettanaente 
alla base• della>pirBinide., Al 
colla di Ciardoney riprendeva­
no i sacchi e gli sci e compa-

..>iU»iii»fi»tó^l^iÌp«sstoo^eoisdi'-
, zlqni della neve, velocemente 

ridisc'eindev'ano a valle, -rien; 
trandp alle 16,50 a Forzo. ,-^ : 

Durante tu t ta la glórfaàta i 
due alpinisti sofflo stati mole­
stati dal vento, parti colarmene 
te fastidioso nei passaggi piii 
delicati : dell'ascelisione: 

La Punta Roma nei Monviso 
Il 20 scorso una nuova a-

scensione, la prima invèirnale 
alla Punta Róma nel Gruppo 
Monviso (m. 3070), è s tata ef­
fettuata dagli alpinisti pinero-
lesi Gagliardone e Piazza che 
già avevano compiuto la jpri-
ma invernale del Visolotto. *'i 
a'ue, parti t i la ihattina ' del' 2Ò 
scorso.verso, le 6 in sci dal ri­
fugio del Pian' Regina., sono 
giunti verso le 9 all'attacco 
d'ella parete ' sud. , Compiuta la 
scalata che ha presentato non 
poche • difficoltà, hanno r ag 
giunto la vetta mentre era an­
cora giorno. 

La vetta del Sella 
raggiunta in sci 

Da Brunico ci viene segnala­
ta . l 'interessante impresa scii­
stica portata a termine d a due 
sudditi germanici i quali, ac­
compagnati dalla nota guida 
Giuseppe Schwaigkofler, han­
no raggiunto con gli sci il 23 
scorso la vetta del monte Sel­
la di Fanes nelle Dolomiti di 
San Vigilio di Marebbe, se­
guendo una diffìcile pista t rac­
ciata sul fianco sud-òocidenta-
le del monte stesso. E', la pri­
ma volta che riesce ad uri 
gruppo d i sciatori di scalare 
questa c ima dalla, qUale sono 
frequenti le cadute di valan­
ghe,; e la cosa marita d i venir 
segnalata iconie una notevole 
vittoria sci-alpinistica. 

Dai Breithorn al Breuil. 
pel Trofeo Cervino 

La F. I. S. I- ha stabilito la 
data -per la grande gara di dì-
scesa dal Breithorn al Breuil, 
che è da considerare una delle 
più interessanti prove della 

gli' alpini hanno voluto dimo­
strare la loro perizia alpinisti­
ca. Infatti le sahneriè, malgra­
do la neve alta, adottando op­
portuni accorgimenti, hanno 
superato il Colle di .Tenda ed 
il Passo di Ceresole. 

Nessun incidente ha turbato 
le esercitazioni, a l 'cui esito fe­
lice ha contribuito l'elevatissi­
mo spirito dei reparti. 

Artiglieri sul Montenero 
li giorno 4 ù. s. •una batteria 

del gruppo <c Udine » del 3.0 
Reggimento Artiglieria Alpina 
ha piazzato un pezzo da 75-13 
sulla sommità del M. Nero (m. 
22/t5). :, 

Chiunque' conosca questa 
maestosa montagina, il eui no­
me sacro è scolpito nel cuore 
di tutti gli Italiani, sa quanto 
aspro e duro sia il salire d'in­
verno su quei pendii scoscesi, 
flagellati e toi'm'entati da con­
tinue tempeste di neve. 

I baldi artiglieri del 3.o, con 
un balzo di circa 1000 metri, 
compiuto col materiale a spal­
la,- approfittando di una gior­
nata smagliante di sole, sono 
partiti d a P l a n i n a al Salto, e, 
in poco più di tre ore di mar­
cia, lugo la parete meridiona­
le coperta da " oltre u n metro 
di neve gelata, hanno portato 
un pezzo completo firn sulla ci­
ma. , •, 

Ivi giunti,, issata con gli o-
noiri di rito la bandiera, alle 
ore 11 venivaino sparati due 
colpi a salve. • 

• ^ 1 
Quindi il comandante cojn-

memorava gli Eroi del M. Ne­
ro, ed ordinava un minutotoi 
silenzio per onorarne la jlie-
moria. • , , | 
' Il generoso e vibrante entti-

siasrao degli artiglieri esplode­
va: quindi nel saluto al Re H\-
peratore ed a l Duce e nei citi­
ti della Pa t r i a ed in podeir^ai 
cori 'alnini. 

Nelle Alpi Carnich( 
Favorite da òttime condistto-

ni atmosferiche si sono svoW; 
la scorsa settimana, nella &-
n a del tarvisiano e dcll'altoU-
sonzo, le escursioni invernali 
nei reparti appartenenti alia 
III Divisione alpina Julia. Wa, 
le ascensioni più importanti 
vanno segnalate quelle alle «li­
me del Canin (m. 2585) e dffl-
l'Jof Fuar t (m. 2666), compiute 
da reparti in assetto di gutì"-
r à del Battaglione Gemon.a'Jt 
del Battaglione Tolmézzo dèl-
l'S.o Reggimento Alpini. Lja 
minaccia di slavine o il fat''^ 
che alcuni canaloni molto ^ -
pidi erano resi impraticabiji 
dal ghiaccio imposero la ricer­
ca in qualche tratto di vie di­
verse da quelle normalmenje 
seguite. • Queste due Intere^-
sainti ascensioni, che preseii-
tano difflcoMà anche in estate, 
sono le prime compiute in in­
verno da interi reparti in as­
setto di guerra. J^ 

Notevoli sono pure le ascen­
sioni compiute a Cima CaccijSt-
tori da una compagnia dtjil 
battaglione Civiaale e da un 
pezzo d'airtiglieria del Gruppo 
Conegliano e a Monte San Mi­
chele da una compagnia d^l 
battaglione alpini Vicenza. V̂ t 

Le disposizion 
della Presidenza Generale del CAI 

L'accordo co! Deutscher Alpenvereinlsono rivolgersi per informuzij^ 

no XVII, svolta la più pro/iewa 
attività alpinistica. • ' . 

Per l'assegnazione del tro­
feo verranno Venute presenti 
le seguenti attività: 

a) attività alpinistica . fem­
minile; 

h) escursioni varie; 
e) esercitazioni di reparto 

armato in alio montagna. 
d).' astensioni alpine; 
e) ean'pi .invernali in mon­

tagna; 
ì) càvipi estivi in mont'agnà; 
g) corsi di addestramento 

alla-scalata SU'ròccia e ghiac-' 
ciò; 

' h) campionatù di piarcia C 
tiro in montagna; 
: Si, altre manifesfazioni pre­

ventivamente approvate, e se­
gnalate di volta in volta dal 
Comando Generale. 

• Tutte le escursioni, esercita­
zioni, ascensioni, ecc. dovran­
no esere compilale sugli appo­
siti moduli e documentate da 
monografie, fotografie, e, pos­
sibilmente, dalle carte delVI-
stituto geografico militare, 
contenenti Vilinerarìo svolto. 

Faranno inoltre testo le di­
chiarazioni rilasciate dalle se­
zioni del Centro Alpinistico 1-
taliano. 

I progravimi dei campi (nu­
mero partecipanti, località dì 
svolgimento, durata, ecc.) do­
vranno essere preventivamen­
te autorizzali dal Comando 
Generale. 

I comandi federali dovranno 
mantenere continui contatti 
con le locali sezioni del C.A.I. 
ed essere rappresentati in se­
no allo stesso da un socio del 
C.A.L possibilmente ufficiale 
del ruolo G.I.L. ». 

II Presidente generale del C. 
A.I. ha pertanto raccomanda­
to ai Presidenti sezionali dj 
prendere al più presto accordi 
in marito a quanto sopra coi 
ComaJndi federali d'ella G.I..L. 
(por le Sezioni aventi sede nei 
capoluoghi di provincia) o coi 
Comandi G.I.L- di Fascio. . 

Quanto pr ima la Preéidenza 
Generale del C.A.I. emanerà 
disposizioni precise per la co­
stituzione dei Gruppi Giovani­
l i maschili 6 femminili e per 
il •coordinam'^nto e lo ^viluppo 
di questa fondamentale attivi­
tà dell'Ente. 

delle valoróse truppe alpine. 
L'organizzazione sarà attenta­

mente curata in ogni dettaglio 
tecnico e logistico. 

La sede del Comitato esecuti­
vo è. in Bologna, via Indipen­
denza"; 2; presso la Sezione del 
C. A. I., a cui gli -interessati 
potranno rivolgersi iper U re­
golamento-programma e le iscri-
ziione è libera ' a tutt. 1 tesserati 
L. 30 per jquadra. La partecipa­
zione è libera a tutti i tesserati 
del C.A.I. e della F.I.S.I. o che 
facciano parte delle Forze ar­
m a t e . •••''••'• - i ' 

I.a valorii^zazione 
deirflppenniAo genovese 

,S£i-Si£ 
raggiungere il traguardo d'ar 
rivo ai gOOO me(W, ^arà il 30 
aprile próSsifrìÓ che i discesisti 
italiarii lotteranno coi migliori 
rdppreSeittanii Slràfiièri per. la 
conquista del trofeo del Cefvi-
hò. Là tiara è organizzata dal 
Goinando della G.I.L. di Aosta. 

Le Imprese dei reoiirii al̂ ^^^ 

alpina Pusieria 
La Divisione alpina « Puste-

r i a », che ha sede in Bolzano, 
ha chiuso in questi giorni il 
suo ciclo di escursioni inver­
nali, che sono state estese que­
sto anno ad un 'ampia fascia 
moiatana ed hanno permesso 
ai reparti di compiere brillan­
ti imprese alpinistiche e scia­
torie. Sono stato in primo luo­
go gli sciatori dei reggimenti 
divisionali che al la fine del 
corso addestrativo hanno com­
piuto una prova di resistenza 
dura ta sei giorni. -

'Uno di questi reparti scelti, 
appartenente al Battaglione 
Trento, dal campo d e l B o n d o -
ne sì è spinto attraverso la 
Valle Fersino, la Valle Cem: 
bra e la Valle COrdevole, sino 
alla Valle Badia, mentre un 
altro reparto, composto dagli 
sciatori del 5.o Artiglieria al­
pina, ha stialato la y?itta dello 
Marmolada. ' ; . ' ,: 
_ Sulle; orme_degli sciatori,,..i 

b'àttaglidni, le batterie, le com­
pagnie del genio e degli uffi­
ciali della Scuola di Bassano 
hanno pure compiuto imprese 
notevoli. BasteTà ricordare lo 
scavalcamento della Forcella 

" del Milton » (m. 2337) da par ­
te di una batteria con due pez­
zi da 75. che da S. Mairtino di 
Casies si è trasferita ' a Valle 
Anterselva, con tutto il mate­
riale .portato a spalle, effet­
tuando una marcia dura ta ot: 
to ore su neve alta, in qual­
che tratto, più di un metro; la 
marcia d a Casere (m. 545) a 
Costa dei Bovi (m. 2550) ed a 
Riva di Turès, compiuta in 10 
ore, con neve pesante ed in 
zona soggetta a slavine dal 
Battaglione Bassano, ed infine 

là t raversata dà Sesto ai ri-j 
fugio Principe Umberto "(iilè-
tri 2320) da parte del Batta­
glione Belluno, Che l 'ha por­
tata a termine in 12 ore. 11 bat­
taglione Bassano, composto di 
allievi ufficiali, è salito al,com­
pleto suU'Ortigara per rende­
re omaggio agli eroi immolati­
si sulla sua cima. 

Degno di rilievo, perchè met­
te in luce il pei'fetto addestra­
mento delle nostre truppe al­
pine : e perchè dimostra con 
quale vantaggio lo sci sostitui­
sca ormai; nei movimenti di 
alta montagna, durante la sta­
gione invernale, le antiquate 
racchette, è l'esperimento ese­
guito d a tre compagnie di "en­
ne nere, le; quali hanno coin-
piuto l'intero periodo di 'escur­
sioni invernali montate su sci. 

L'esperimento, perfettamente 
riuscito, apre allo sciismo mi­
litare orizzonti e possibilità in­
sperate e come primo impor­
tantissimo risultato è da se­
gnalare quello di accrescere 
notevolmente le jiossibilità e la 
ampiezza di manòvra dèi ré-
p a r t i . ,,/-. , ' , * • '' • '". '^ 

Nelle Alpi Marittime 
Il 1.0 Reggimento Alpini, che 

alla fine del gennaio scarso o-
veva intrapreso le escursioni 
invernali, ha fatto ritorno alle 
sue sedi normali dopo un pe­
riodo di dura fatica e di col­
laudo dell'elevato gradò di ad­
destramento alpinistico rag­
giunto d'ai suoi reporti. 

Interessanti e ta lune vera­
mente notevoli sono state le a-
scensioni compiute a, Rocca 
dell'Abisso, a M. Santa Maria, 
al Passo del Diavolo, a Colle 
Arpetto, a . M. Arpetto, a M. 
Ciavraireo, al Colle Pagar ì , a 
Punta Marguarei»; così pure 
le traversate del Colle Tana-
rello, der Colle'Garbella e del 
Passo Ciotto Mien. 

Neve abbondante e avverse 
condizioni atmosfetriche per ta­
lune escuirsionì, hanno messo 
a dura prova la resistenza e 
l'abilità degli alpini, che com­
pirono 1 percorsi in completo 
assetto di guerra con mortai 
e mit ragl ia t r ic i ' in spalla. 

I l i del 9 febbraio l'on. Ange­
lo Mainatesi, presidente gene­
rale del C.A.L, informa c<he in 
base all'accordo concluso in 
data 27 gennaio i l . &.' a Gar-
misck Partenliirchen t r a C.A. 
1. e Deutsch&r AlpenvèM.in, a 
cominciare dal 15 corrente è 
stata istituita fra i d u egrandl 
enti alpinistici coiritfaetati la 
reciprocità di tfattaintento nei 
rbpettivi t i lugl. 

PcirtantOi a 'cominciare da 
tale data', coloro che sono mu­
niti di tessera dei Deutscher 
AlpenVè'fein, in regola col pa-
éameato della quota dell 'anno 
in corso, godranno, nei rifugi 
gestiti dal C-A.L, lo stesso trat­
tamento che è riservato ai so­
ci/ del Centro Alpinistico Ita­
liano. 

Parimenti, coloro che sono 
muniti cii tessera del Centro Al­
pinistico Italiano avranno, nei 
rifugi gestiti dal Deutscher Al-
penverein, lo stesso trattamen­
to che è risorvaito a i ' soci del­
l'ente stesso. , 

Precise istruzioni verranno 
diramate alle Sezioni del C. A. 
I. circa l'ulteiriore sviluppo de­
gli argomenti pre'visti dall'ac­
cordo. Frat tanto esse tenute a 
dare, assicurazioni alla sede 
centrale del C.A.I. circa l 'ap­
plicazione della reciprocità. 
,. Anche i -custodi dei rifugi 
sono stati sollecitati in tal 
seinso. -

Le notizie sull'attività seiionale 
L'on. Manaresi , d'esidsirando 

che la rubr ica « Cronaca delle 
sezioni» del notiziario sulla 
rivista mensile del C.A.I. Le 
Alpi, rispecchi sia pure in po-
cf t ida t i sintetici, la multifor-
mea i t iv i fà delle Sezioni, sì da 
offrire un quadro complessivo 
della vitalità dell 'Ente, ha, rac-
romandato a i Presidenti delle 
Sezioni di inviare mensilmen­
te notizie succinte. A tale sco­
pò sono stat i diramati moduli 
speciali che comnendiano le 
notizie stesse in pochi dati 
fondamentali, che devono p e r 
venire alla Redazione della r i ­
vista ila Roma entro il 5 di 
ciascun mese, per venir pub­
blicate nel fascicolo del mese 
successivo. 

Altre disposizioni per le Sezioni 
Giie àlVesteto — Qualsiasi 

gita o manifestazione all'este­
ro, deve essere preventivamen­
te approvata dalla Presidenza, 
Generale. 

Corrispondenza — Abolire 1 
saluti e altre frasi ó'el genere 
nella corrispondenza. 

Manifestazioni culturali — 
Viene raccomandato di dare 
il massimo sviluppo alle riu­
nioni e gite culturali; alle con­
ferenze; alle mostre fotografi­
che, alla cinematografia a jpas-
so ridotto. A questo proposito 
viene segnalata l 'attività del­
la Sezione UGET-CAI di Tori 

na r 

/ilpinismo sciistico 
prossima primavera 

Anche i fedeli compagni de- no, alla quala le Sezioni 'pos-

- Nella 
devono 

essere intensificate le gite scii­
stiche a .carattere alpinistico, 
ma si l 'accomanda la massima 
pruQéhza per le valangha. A 
tale -riguardo, si dispone di e-
sporre nelle sedi e diffondere 
il decalogo dell 'alpinista scia­
tore, già più volta pubblicato 
sulla rivista del C.A.I. e che 
sarà ripetuto sul fascicolo di 
marzo. 

Biblioteca della Presidenza 
generale —̂̂  Le Sezioni ed i so­
ci del C.A.I. sono prcigati di 
inviare alla biblioteca della 
Presidenza Generale, corso 
Umberto -i, Roma, tut te le 
pubblicazioni di carattere al-
piino da essi edite o non, che 
intendessero donare. Di tale 
invio sarà da ta segnalazione 
ne Le Alpi, rivista mensile del 
C.A.L, citando il nome della 
sezione o dei socio donatore. 

Notiziario alpino — Conti­
nuano a pervenire richieste, 
da parte di Sezioni del C.A.L, 
di Enti e di privati , al Coman-
no delle Truppe Alpine, per 
abbonamento a l Notiziario al­
pino. Si avverte che' per ora 
tale pubblicazione non è In 
vendita, ma viene edita in. un 
numero limitato di copie ed 
in'viata a mólte sezioni del C. 
A. I. dove i soci possono pren­
derne •visione. 

Conferenza <-^ Alpini ed alpi­
nismo » — L'ispettore delle 
Truppe alpine, su richiesta del 
C.A.L, ha autorizzato il Col. 
Lombaròì, Comandalnte della 
Scuola Centrale Militare di Al­
pinismo di Aosta; a ripetere 
l'interessante coriferènza con 
numerose preiezioni «Alpini e 
alpinismo», già .tenuta presso 
le sezioni di Ronàa e di Mi­
lano. 

Tale conferenza il lustra tut­
te le fasi deiralpinismo mili­
tare, dai primi alpini effet­
tuant i modeste escursioni, alle 
epiche imprese compiute nella 
Grande Guerra, alle moderne 
scalate oi altissima montagna, 
al la collaboraziotae fra alpini­
smo militare e civile, con par­
ticolare riferimento a i corsi di 
addestramento per guide ed 
accademici del C.A.Ì., ecc. 

Le sezioni possono prendere 
accordi direttamente con il co­
lonnello Giacomo Lombardi, 
Comandante della Scuola Cen­
trale Militare di Alpinismo di 
Aosta. 

Attività alpinistica della G.I.L. 
Il Comando Generale G.I.L., 

in data 24 gennaio u. s., h a in­
viato ài Comandi Federali la' 
seguente circolare n . 292-6-34 
del Servizio iSportivo: 

« Il « Trofeo della Monta­
gna n che il Centro Alpinisti­
co Italiano ha messo in palio, 
verrà assegnato a quel coman­
do federale che abbia, nell'aTi-

^ ed a.l)crgliitti privati 
Si rammenta alle .Sezioni il 

divieto di affiliare al C.A,1, ri­
fugi ed alberghetti -alpini di 
proprietà ttriva-la' 

Tale affiliazione, come è no­
to, È allo studio presso la Pre­
sidenza Generale e, a suo tem­
po, saranno emanate alle se­
zioni le necessarie istruzioni 
al riguardo. 

l i 

marcia sci-alpinistica 

I camerati del C.A.I. Bologna 
e de-ilo Sci oinonlino, lavorano 
in silenzio, ma con una tenacia 
ed una costanza che nierilereb-
cero maggior rilievo. Fedeli al 
pi-ogrannna del C.A.I. e special­
mente a quella parie clic si ri­
ferisce allo sviluppo dello sci 
alpinistico, naturalmente nei li-
m.ti offerti dalle località di pro­
pria giurisdizione, essi indicono 
pel 12 corrente la seconda edl-̂  
zione di una caratteristica ga­
ra annuale dì marcia sci-alpin.-
stica nell'alto Appennino bolo-
gT.ese, denominata « Trofeo Al­
to Appennino », bandita con lo 
scopo di mettere in valore lo 
sci-alpinistico anche negli Ap-
pennin... 

La competizione verrà dispu­
tata a squadre di tre elementi 
rappreser.tanti di un ente, con 
due categorie; civile e mi.litare, 
per ognxrna delle quali sarà 
messo in palio un prem-.o spe­
ciale. 

II percorso di gara VA dal rifu­
gio Duca degli Abruzzi al Lago 
Scaffaiolo (in. 1775), alla vetta del 
M. Spigolino (m. 1827), scende 
al passo delia Croce Arcana, a 
Vista del Paradiso, a CoUe Piag­
gia Calda (in. 1666), tocca Bal-
zoni e Cima Tauffi (m. 1799), 
(PO. la cima del Libro Aperto (m. 
19^7), scende al vallone dei Fab-
bi, ed all'Abetone (m. 1388), ove 
è fissato il traguardo d'arrivo. 
Si tratta, cioè, della zona com­
presa fra il Cimone (m. 2163) ed 
il Como alle Scale (m. Ir45). le 
cui caratterJstichio topografiche 
e specialmente la sinuosità alti-
metrica e planmetrica possono 
consentire l'effettuazione di u-
na interessante competizione 
sciatoria simile, fatte natural­
mente le debite proporzioni, al 
Trofeo Mezzalana. In quel trat­
to dell'Appennino nev'ca di soli­
to abbondantemente fino alla fi­
ne dd marzo; nella parte più 
alta, le condizióni di massimo 
innevamento sì verificano pro­
prio in tale periodo. Il percorso 
scelto coincide per quasi tutta 
la sua lunghezza, con lo spar­
tiacque appanniniico — aereo e 
generaJmente assai nevoso ~ 
e si snoda per circa 18 km. 

Qualche tratto del percorso 
non è sciabile, i)erchè rìpido e 
reco'oso;- inoltre è probabile che, 
a causa del vento che spazza 
frequentemente la cresta, si tro­
vilo tratti dì ghiaccio dovè si 
renderà necessario l'uso dei 
ramponi. In sostanza si tratta 
di un percorso serio e. severo, 
tale da appassionare non solo 
gli elementi locali, ma anclie da 
r chiamare la partecipazione di 
numerose squadre delle Alpi e 

Un'utile iniziativa del 
Dopolavoro Proinnàiale 

ColVavprossimarsì delia buo­
na stagione, durante la guale la 
óaiiiiìagna sembra rivolgerci un 
invito particolarmente attraente, 
può interessare sapere che è sta-, 
là edita, una pubbllcUzione, in 
ceste mollo semplice perchè pre­
cedente un'altra più completa 
allo studio, in cui vengono in­
dicate liti g.te poste nei dintor­
ni di Genova ed effettuabili se­
guendo- le segnalazioni volute 
dal fomm. Andrea Nasi, Ispet­
tore dell'O. N. D. per la IH Zo­
na, dall'Ente Provinciale per il 
Turismo e dai Presidente della 
Sezione Ligure del C.A.I: 

E' %ma piccola guida, curala 
dal. cap. Alberto Valenti, Segre-
ario del Comitato Tecnico, in 
cui è indicato, per ogni gita: 

a) l'il nerario; 
, bj'la durata del' percorso; 

e) il punto dóve le segnala­
zioni hanno' inizio e 

. d) il segnavia. 
1 neofiti e molti escursionisti, 

ai quali le segnalazioni sono de­
dicate, possono cosi effettuare 
già fin d'ora tranquillanicnte, 
seriza direttori' di gita, ì vari 
percorsi segnalati (che sono tut­
ti in corso di controllo) perchè 
il Comitato Tecnico ha disposto 
— e, nella grande maggioranza 
dei casi è stato fatto — che i 
segni siano posti vicinissimi ed 
alla distanza base di circa SO 
metri l'uno dall'altro (un minu­
to, circa, dì percorso) per ac­
compagnare costanitemente l'e­
scursionista e dargli quindi la 
massima sicurezza anche in ca­
so di nebbia. 

Nell'opuscolo sono inoltre in­
dicale le altimetrie principali, 
Il modo di approccio alle loca-
liià dove le segnalazioni hanno 
inizio ed esse sono state lode­
volmente eseguite da -IO Dopo­
lavoro e. da alcuni privati, men-, 

oltre mezza tonnellata — venne 
Sentilmenle offerta da varie 
ditte. 

H tUlHiaio dei lavoro fatto è 
ttpresso nelle cifre che seguono: . 
itinerari segnalati fé? 
in corso di segnalazione M 
ore di percorso segnalate ino 
senni messi, circa SS.OOO 

L'opuscolo sarà posto prossi­
mamente in vendita presso l'O. 
N. D. di Genova (Giardino d'I-
talia) a lire i,50 la copia. 

Così si confida far conoscere 
tante altre bellezze dall'Appen­
nino genovese, accendere o rav­
vivare la fiamma benefica del­
l'amore per la montagna ed ap­
portare all'economia montana II 
contributo non indifferente di 
una folla nuova. 

Opera dalla guale organismo 
e spìrito trarranno tanti benefi­
ci e quindi opera italiana e fa­
scista. 

I noslTi lenemepìl ì" 
L'adesione]del C.A.I. Asmara 

Balla Sezione dell 'Eritrea 
del C.A.I. {che ha sede in A-
smura) ci perviene in data 15 
febbraio scorso un assegno di 
50 lire quale abbonarriento «be-
nemeriton al nostro giornale 
pef'Vdnno incorso. La lettera 
accompagnatoria del camerata 
Leandro Tominetti soggiunge-. 
« Vi preghiamo anche dì gra-
(^ire i nostri più cordiali ca­
merateschi saluti ed il nostro 
vivV-sentimento di riconoscen-
2.0, per i nostalgici momenti che 
l a lettura de Lo Scarpone ci 
procura in terra d'Africa ». 

Inutile dire come questa si­
gnificativa adesione dei came-
ral'i .che tengono viva la pas­
sione alpinistica nell'Impero 
ci sia ìgiunta particolarmente 
gradita e lusinghiera. 

Altra quota di abbonamen­
to benemerito ci è stktta versata 
dallo Sci Corde Alpi d i Mila­
no, {ex Sport Club Alienisti), 
gruppo dopolavorìstico che da 
anni è sulla breccia nella pro­
paganda per, Valpinismo e lo 
sci e la cui attività ha conti­
nuo riflesso negli annunci di 
gii'e e manifestazioni che an­
diamo pubblicando. 

Ai camerati lontani dell'E­
ritrea ed a guelH vicinissimi 
di Milano, il nostro caloroso 
ringrasiamenio. 

Prealpl e Alpi lombarde 

M. Garzirola (m. 2100) . . 50 
Valcava (m. 1400) . .' . . 10 
Pialeral Foppa del Ger (me­

tri 1500) 
Artavaggio, rif. Castelli (me­

tri 1650) ; . ,; . - '. V 
Artavaggio, rifugio Cazzaniga 

(m. ,2000) . . . .,. . . . . 
Artavaggio, rif. Casari (me­

tri 1500) . . . . . . . 
Pian di Bobbio, rifugio Sa­

voia (m. 1680) . . . . . 
Camisolo, rif. Grassi (2000) . 
Curò, rit . Barbellino (1898) . 
Sehilpario (m. 1135) . . . 
Schilpario Campelli (1400) . 
Cornabusa 
Conca Epolo 
Canton. Presolana (m. 1286) . 
Monte Pora 80 
Capanna Pineto (m. 1300) . 25 
Pizzo Formico (m. 1450) . 
Aralalta, cap. (m. 1600) . 
Passo Branchino (m. 1874) 
Cà S. Marco (m. 1827) . . 
Passo S. Simone (m. 2027) 
Foppolo (m. 1700) . . . 

id.. Passo della Croce . 
Passo della Portula (m. 2300) 160 
Nuovo rif. Calvi (m. 2015) . 350 
Pian di Vaghezza (m. 1200) . 
Maniva, rif. Bonardi (m. 1800) 

id., riL Dasdana (m. 2100) 
Pezzo (m. 1560) 
Vi.%o 
S, Apollonia (m. 1580) . . 
Passo del Tonale (m. 1884) . 
Passo d i Cavia ( m . £621) . -
Lobbia Alta (m. 3040) . . . 
Monte Guglielmo (m. 1850) . 
Madesimo (m. 1550) . . . . . 
Alpe Mona (m. 1850) . . . 
Alpe Groppera (m. 1950) . . 
Andossi (m. 2000) . . . . 
Cap. Bertaccli i ( m . 2195) . . 
Monte Spinga (m. 1908) . . 
Chiareggio (m. 1600) . . . 
Bormio, campi (m. 1400) 
S. Caterina Valfurva (m. 1727) 
Malga Piagherà (m. 2100, . 
Rifugio Branca (m. 2493) . . 
'ftWngiwi'Gjasnit'-Casati (3269)^ 180 
Capanna Pizzini (m. 2700) . 80 
Stelvio, Pasao (m. 2759) . . 

id., I¥, Cantoniera (2487) . 
Canton. di Fpjcagno (2291) . 

Llvlgfio (m. 1805) . , . . 
Rif. Porro al Ventina (1950) 

THarrio frattanto l'elenco ag­
giornato dei <t sostenitori n e 
« benemeriti» : , 

Sostenitori : 
S. A, R. il Principe di Pie-

loonte; 
Cav. off. c&nte Sandro del 

Torso. . 
Benemeriti : > 

Sezione C. A. I. di Sondrio; 
Sezione C. A. L di Odine; 
Sezione C» A. L dell 'Urbe; 
Sezione C. A. I. dell 'Eritrea; 
Sci Corde Alpi di Milano. 

Ci auguriamo di poter pre­
sto aggiungere alM numerosi 
nomAnalivì... . 

90 

8Ò 

90 

60 

150 

XIO 
100 
40 
100 
50 
30 
20 

50 
30 
70 
150 
150 
60 
80 

40 
50 
60 
40 
80 
40 
70 
110 
250 
70 
120 
130 
140 
140 
150 
150 
SO 
25 
70 
100 
80 

220 
120 

80 
60 
70 

15 
50 
70 
30 
150 

:\ 

Alpi piemontesi 
blmone Pienìòhle (m. 1030) 

ram()i . . . . . . . , 140 
Rifugio Migliorerò . . . . 40 
RiL Uiierzio (m. 1648) . . 40 
Crissolo (m. 1333) . . . . 30 
Crissolo, campi (m. 1800) . 50 
S. Pietro Monterosso (1500) . 30 
Pralorotondo (m. 1760) . . 45 
Rif. Stroppia (m. 2500) . . 120 
Pian della Regina (m. 1745) . 50 
Pian del Re (m. 2020) . . . 90 
Balme (m. 1548) 40 
Pian della Mussa (m. 1750) . 50 
Usseglio (m. 1240) . . . . 25 
Claviere (m. 1445) . . . . 80 
Capanna Kind (m. 2160) . . 80 
Capanna Mautino (m. 2145) , 60 
Sestriere (m. 2030) . . . . 80 
Rif. Ciao Pais (m. 1900) . 70 
Salice d'Ulzio (m. 1509) . . 30 
Bardonecchia, eampi (1312) . 40 
RiL 3 Alpini (m. 1750) . . 80 
Colomion S.A.I.T. (m. 2000) . 80 
Valleslretta (m. 1900) . . . 60 
Cham,poluc (m. 1570) . . . 30 
Colle Montenisio (m. 2084) . 70 
Piceolo S. Bernardo (m. 2200) 120 
La Thuile (m. 1441) . . . 40 
Courmayeur (m. 1300) . . 30 
Pian Pincieux (m. 150O) . . 40 
Cogne (m. 1530) . . . . . 3 5 
Gran S. Bernardo (m. 2467) . 150 
Valtournanche (m. 1550) . . 30 
Breuil (m. 2000) * . . , . . 80 
Cheneil (m. 2000) 80 
Colle Teodulo . . . . . . 200 
Gressoney la Trinité (1637) . 60 
Cap. Carla Rivetti (m. 1880) . 70 
Oropa . 3 0 
Lago Mucrone (m, 1880) . . 120 
Alagna Valsesia (m. 1674) . 20 
Alagna Gr. Alte (m. 2000) . 7Ó 
Macngnaga (m. 1202) . . . 90 
Alpe Pedrìola (m. 2070) . . 130 
Alpe Devero (m. 1700) . . 60 
Passo S-. Giacomo . . . . 120 
Cascata del Toce (m. 1675) . 60 
Rif. Maria Luisa (m. 2150) . 255 
Gemsland, rif. Città di Bu­

sto • (m. 2480) . . . . . 285 
Mottarone (m. 1400) . . . 80 

Alpi venete 
Viotte di Rondone (m. 1510) 50 
Vason di Rondone (m. 1800) 70 
Paganella, rif. Battisti (2124) 150 
Dosso Larici ^m. 1900) . . 90 
Fai (m. 1000) . . . . . . 20 
Altissimo, rif. Chiesa (2050) . 140 
Fìoonchio, riL Filzi (1603) . 40 
Tremalzo, rif. Guella (1582) 40 
Madonna di Campiglio (1550) 90 
Campo Carlomagno (m. 176i>) -110 
Prà da Lago (m. 2082) . . . 120 
Altip. Folgaria (m. 1168) . . .. 15 
Croste, rif. Supiiani (2437) 120 
Capanna Sp'inale (m. 21031 . . 120 
Rif. Città di MiliMio (m. 2694) 160 

90 
80 
75 
30 
80 
30 
30 

lOOi 
45 
40 

140 
90 

100 
120 
40 
30 
50 
30 
30 
45 

60 

20 
15 
90 
90 
20 

Colle Isarco (ni. 1100) . , . , 
Corvara Ladinia (m. 1558) . 
Rifugio Plose (m. 2449) . 
Passo di Resia (m. 1497) . , 
RiL-Serristori (m. 2721) . 
Rif. Vedretta Lunga, Val Mar 

tallo' (ni. 2273) . . . . 9t 
Martello-Paradiso . ' . . . 
Solda (m. 1900) . , . . . 
Trafoi (m. .1540) 
Avelengo, Merano (m. 1298) 
Mendola (m. 1363) . . . . 
Como Renon (ni. 2265) . . 
Moena (m. 1200) . . . . 
Siusi Castclrotto 
Alpe di Siusi (m. 2142) . . 
Selva Valgardena (m. 1606) . 
Monte Pana (m. 1675) . . . 
Passo Sella (m. 2176) . . . 
Passo Pordoi (m. 2230) . . 
Passo Gardena (m. 2173) 
Rif. Cremona (m. 2422) . . 
Colfosco (m. 1645) . . . . 
S. Vigilio Marebbe (m. 12001 
Pralongià (m. 2157) . . . 
Monguelfo (m. 1150) . . . 
Dobbiaeo (m. 1250) . . . . 

Alla Val Badia 
Asiago (ni. 1000) 3a 
Canipomulo (Asiago) (1600) . 60 
Campogrosso, Recoaro (me-
• tri 1500) 

Boscochiesaiyiova (m, 1104) 
Predazzo (m. 1118) . . . . 
Lavaz* (m. 1808) . . . . 
Rif. Contrin (m. 2007) 
Canazei (m. 1470)' . 
Marmolada, rifugio (ni. 2043) 140 
Marmolada, capanna (m. 3250) 300 
Passo RoUe (m. '1970) . . . 120 
S. Martino di Castrozza (me­

tri 1467) 40 
Rif. Tognola (m. 2013) . . 115 
Arabba (m. 1692) . . . . 60 
Pieve di Cadore 30 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) 20 
Pocol (m. 1800) 50 
Passo Tre Croci (m. 1808) . 90 
Passo Falzarego (ni. 2117) . 110 
Rifugio Biella (m. 2350) . 130 
Misurina (m. 1756) . . . . 90 
Rif. Tre Cime (m. 2400) . . 140 
Monte Piana (m'. '̂ SOO) . '", •l50"" 
Sappada Cadore (m. 1250) . 60 

Appennino tosco-emi l iano 
Corno alle Scale (m. 1945) 70 
Duca degli Abruzzi, rif. (me­

tri 1785) 70 
Madonna dell'Acero (1200) . 20 
Abetone (m. 1400) . . . . 40 
Monte Gomito (m. 1892) . . HO 

Appennini centro^merld. 
Forca Canapine (m. 1610) . 25 
Campo Imperatore (m. 2200) 100 
Campo Pericoli (m. 2450) . 150 
Forca Resuni (m. 1931) . . 50 
Maieletta, rif. (m. 1945) . . SO 
Rivisondoli (m. 1300) . . . 2p 
Ovindoli (m. 1375) . . . . 40 
Roccaraso Slittovia (ni. 1235) 40 
Piano Aremogna (m. 1700) . 60 
Terminillo (m. 2213) . . . 4o 
Prato Comune (ra. 1800) . . 70 
Campo Fiorito (m. 1700) . . 60 
Pian de ' Valli (m. 1600) . . 50 
Campo dell'Orso (Subiaco) 

(m. 1700) 50 
Campo Catino (m. 1800) . . 80 

Un ricordo diPioKl al C.A.I. 
71 carattere del tutto perso­

nale della vita di Pio XI, dì 
essere stato un appassionato 
dell'alp'inismo, può essere che 
abbia una nuova testimonian­
za ancìie dopo la morte. Già, 
del resto, ne lia avuto una nel­
l'elogio funebre che'Mons. Pe­
rugini ha ledo all'ultimo dei 
Novendiali e nel quale, trat­
teggiando i particolari aspedi 
della figura di Achille Ratti, 
ha messo in luce con elevate 
parole la sua passione per l'al­
pinismo e il nobilissimo senso 
col quale, egli lo considerava 
come una più alta e spedita 
via per avvicinarsi a Dio. . 

In questi giorni i rappresene 
tanti del Centro Alpinistico I-
taliano di Milano si sono rivol­
ti ai monsignori Gonfalonieri e 
Yeninì, i fidi segretari parti­
colari e testimoni giorno per 
giorno di tuttala v'ita pontifi­
cale Ai Pio XI, e hanno chie­
sto qualche ricordo del Papa 
per la loro Associazione. I due 
monsignori hanno risposto che 
pel momento non potevano 
darne rrla die, siccome il Pa­
pa nel suo testamento ha e-
lencato un'abbondante lista di 
ricordi alle persone e alle isti­
tuzioni, che in vita furono a lui 
più care, tra queste vi sarà 
forse un ricordo destinato a» 
Centro Alpinistico Italiano. 

ilili 



LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

ita e ion i nell'io 1 
La Sezione di Milano del C. 

A. I. è ent ra ta nel suo 66.0 
ttrmo di vita. Nel 1873 Antonio 
Btoppani, fervente alpinista, 
tandaiars. della geologia italia­
na, poeta di que.1 sentimento 
della natura che non ora stato 
fino allora molto apprezzato, e-
*altava nelle Alpi uno dsi 
campi più belli e vasti che si 
Offrisseiro allo spirito, al sai>e-
ve, all 'energia di vita oegli i-
laliani. Antonio Stopnani, di-
' » , av«isumeva per primo la pre­
sidenza, sezionale e dopo di lui 
fieguirono al tr i valentuomini 
<ihiarissimi nella passione del­
l 'alpinismo o nella cioltura mi­
lanese, man mano evolventisi 
verso nuove tendenze e nuove 
itianifestazioni. 

Non a caso, o camerati, ho 
osato, a mia confusione, r i -
iìliiamare il nome schiacciante 
del mio primo nredecessore 
cha alle eccelse vette della spe-
rtiilazione scientifica univa 
quell 'ansia di creazione da ĉ ui 
ùsci il capolavoro della volga-
ózz-azione (iella scienza e del­
l'aspirazione verso la natura, 
che ha nom? « Il Rei Paese» , 
ed alla montagna dava, in es­
so, la parte nrincipalissima. 

Da parecchi anni, da. quan­
do il nostro amato Presidente 
Crenoralc On. Manaresi mi è 
venuto man mano affidando 
incarichi precisi e noi il gra­
ve peso della Sezione milane­
se, insieme ai valentissimi col-
leghi del Consiglio, noi abbia­
mo sentito risorgere nell 'ani­
mo nostro quel desiderio di al­
la compi-ensioue nor tutte 
quello forme uli alpinismo che. 
non si esauriscono solamente 
in qu"lIo Dur magniflc'o ai un 
fiuperalpinismo sportivo (evi­
dentemente riservato a pochi) 
ma abbraccia ph'i vasti cnimni 
fecondi per la mente ed il mo­
re : qiieiralpiiiismo eh? armo­
nizza lo sforzo i]eì muscoli che 
éi eirnentano in difficili ascen-
ijioni. ai voli di bellezza fletta 
fantasia e della mente ne.I 
oamnn d-Ila scienza e 'tell'ar-
te, ai p"Tisosi momenti di inti­
mità colla na tura o con Dio 
grande, alle espressioni di e-
nergia; l'alpinismo, virile ed 
iimana palestra di allenam'^n-
(o nel ra.niDo na7innnle e socia-
[e, fascista nel più largo senso. 

E valga il vero Se noi qui ac­
cenniamo subito a dne punti 
(9ie molto ri hanno interessato 
quest'anno. 

L'Alpinismo italiano nel mondo 
Abbiamo indetto nel Maggio 

XVI una Moslia dell'Alpinismo 
Italiano nel Mondo al Castello 
Sforzesco che ha avuto il più 
completo successo. Prendem­
mo a motto della Mostra quel­
le lapidarie parole del Duce 
òhe suonano: «ilo non amo i 
sedentari. Amo coloro che per 
le aspre vie del mondo conser­
vano la felle della Patr ia nel 
Ruore e cercano ni conquistare 
sotto ogni orizzonte il loro de 
stino »• 

Ringraziamo qui vivamente 
il Comune di Milano e l'Ente 
Provinciale del Turismo che ci 
aiiitarono flnanz,iariamcnte. 

I più illustri condottieri di 
epetlizioni alpinistiche extra-
(Juropee hanno esposto in fra­
terna e breve sintesi. Abbiamo 
Balutato con gran gioia t ra 
noi, ligure illustri di scienzia-
(i e ài pionieri da S. E. Giotto 
DainclU geografo e Accademi­
co d'Italia, a Mario Piacenza 
indipendente e valoroso, dalla 
gentile Contessa Calciati, de­
gna consorte e compagna di 
viaggi del grande esploratore 
Cartografo, al compianto doti. 
Filippo Do Filippi, autore in-
Buperato di n n a serie di volu­
mi sull 'Himalaya, recentemen­
te scomparso, al nostro, dottor 
Vittorio Ronchetti, clinico illu­
stre. 

T r a i giovani ancor militanti 
la echieira e s ta ta completa: il 
Prof. Ardito Desio, autjjre t ra 
l 'altro della grande e nuova 
coarta del Karakoram, 0 degli 
i tudi della spoàizione' del Ka-
rakoram del 1929, l'ing. Piero 

' èhiglione, iiistancabilò e tena­

ce nel raggiungere ogni vetta 
di qualunque i>arte del Mondo, 
il Conte' ing. Aldo Bonacossia, 
per t re volte in iSud America,' 
il dott. Ettora Castiglioni, Ugo 
di Vallepiana, il conte Leonar­
do Bonzi coi suoi giovani ami­
ci, Gabriele Boccalatte, Pro­
speri, Vitto'rio Ponti , l'avvoca­
to Leopoldo Gasparotto, il ge­
nerale Italo Romegialli, il dot­
tor Renato Chaboa, gen. Fede­
rico De Giorgia, Fosco Marai-
ni, Luigi Binaghi, Titta Gil-
berti, Righini è dott. Polvara. 

Tutte le spedizioni i taliane 
furono così passate ' in rasse­
gna 0 brevemente fissate in u-
na precisa ed • interessante 
pubblicazione che consacrò il 
nostro intendimento di valoriz­
zare il magnifico contributo i-
taliano alle esplorazioni alpi­
nistiche in Asia, in Africa, in 
America. 

La parte scientifica e a-ada-
zionale di ricerca paziente e 
non semplice fu assunta dal 
dott. Ettore Castiglioni, men-
trs il dott. Silvio Saglio se­
guì principalmejite la prepara­
zione e l'allestimento, insieme 
a Luigi Binaghi. 

E' nostra intenzione di rac-
Cogliore e fissare i risultati 
raggiunti in « n a nuova pub-
blicazione di circa trecejito pa-

nuovi e i vecchi volumi costi­
tuendo così quella piccola bi­
blioteca personale alpinistica 
Q.he non deve mancare a un 
buon socio del C.A.I. , > 

Onoranze alia memoria 
d i S. S. Pio- XI 

CONFERENZA 
Giovedì 16 Marzo 

M A R I O DE LUCA 
parlerà sul tema: 

"Verso i l Bern ina" 
(proiezioni) 

all'i ore 21.15 nell'Aula Magna 
dei Liceo Beccaria. 

gine che di ogni spedizione dia 
un breve riassunto corredato 
da schematiche, cartine e da 
qualche bella fotografìa; la Se­
de Centrale si è vivamente in­
teressata per assecondare l'e­
dizione, e ci appoggerà. 

Questo volume sarà cteirta-
monte u n caposaldo per nuovi 
sviluppi delle esplorazioni al­
pinistiche all 'estero: ho da 
tempo espressa l'opitirone cho 
agli studenti universitari del 
G. U. F. spetti principalmente 
l'onere 0 l'onore di cogliere al­
lori in questo campo difflcile 
e mi è caro ricordare ohe il G. 
U. F. di Milano, sotto la guida 
del camei'ttta dott. Franco 
Barbieri Sacconaghi, ha già 
compiute alcuno spedizioni a 
cui accennerò in seguito. 

Ricordo qui con grande pia­
cere che i camerati conte ing. 
Aldo Bonacossa, Presidente del 
C.-X-A.!., insieme all'accademi­
co Carlo Negri ed al portatore 
Remigio Gerard di Cogne, so­
no attualmente nelle Ande Chi-
lene per nuove imprese alpini­
stiche in una zona non anco­
ra resa nota: anclie il collega 
Presiuente del Comitato Scien­
tifico, prof, .\rdito Desio, è ar­
rivato in volo giorni fa ad Ad­
dis Abeba e si ripromette, du­
rante le Ticcrchc geologiche, di 
ecalare qualche gruppo inte­
ressante. Agli ardi t i esplora­
tori inviamo il più caldo salu­
to a,ugurale. 

Camerati, l 'appoggio decisi­
vo che la nostra Sezione dà al­
l'opera colossale della pubbli­
cazione della <i Guida dei Mon 
ti d ' I tal ia » d ie il C.A.I. e la 
C. T- I. conducono avanti da 
quattro anni, h a permesso di 
raggiungere quel VI volume 
(Le Montagne dal Passo d i Re­
sta al Passo del.. Brennero) che 
è in ritardo, ma che sta ora­
mai sotto i torchi e vi sarà di­
stribuito gratuitamente (la,sci-
to ing. Mariani) t ra pochi gior­
n i : vi sarà compagno insepa­
rabile delle vostre ascensioni 
sui confini nordici d'Italia. Al­
tri cinque- volumi sono in pre­
parazione . e. noi vi invitiamo, 
ancora una volta, ..a sostenere^ 
con ogni energia la grande 
pubblicazione, acquistando .i 

COTI animo ancor commoiso 
ricordiamo la scomparsa, del 
«ostro socio Papa Pio XI. Il 
IG luglio 1888 Egii dava la sua 
tidìesione ai, Club Alpino ilta^ 
liaiKÌi e nell'anno seguente 1889 
compiva quell'audace impresa 
che salto il nome di u prima 
l'raversata da Macufjnaga a 
Zermatt » comprènde l'asceti. 
sionc della grande parete del 
Monte Rosa, del colle Zum-
stein, la conquista della vetta 
e la discesa (prima traversa­
la) del colle Zumstein. Non A 
questo il luogo nel quale noi 
commemoreremo ti grande 
Papa della Conciliazione, e-
sadalore convinto della supre-
ma importanza morale del­
l'Alpinismo. 

Abbiamo infatui decìso di af­
fidare al comm. Mario Tede­
schi l'orazione commemorativa 
della venerata memoria di Stia 
Santità Pio XI, alpinista e .so­
cio della, nostra Sezione dal 16 
luglio 1888, che avrà'luogo il 
6 aprile nell'Aula Magna del 
Liceo Beccaria. 

Il 30 luglio p. V. a Macugna-
ga verrà inoltre commemoralo 
il 50.0 della prima traversala 
da Macugnaga a ZemiaH per 
la parete famosa, la vetta ed 
il Colle Tsurnslein, compiuta da 
S. SaìititA il 30 luglio 1889. 
• A perenne ricordo del Pon-
tefice alpinista la Sezione apre 
una sottoscrizione tra i soci 
per dare alla biblioteca una 
ricca sistemazione degna del 
Papa che ne consultò molte 
volte i volurni per le Sue im­
prese e per i Suoi « ScriSii Al­
pinistici » e che dall'Alpinismo 
trasse energie superbe dì ele­
vazione e di amore all'Italia. 

I Caduti dell'Anno XVi 
Rivolgiamo il pensiero £igli a-

mici che quest 'anno sono morti 
in montagna: un grande alpi-
iflstà torinese Gabriele Bocca-
latte, socio accademico, p&r re­
sidenza, della nostra Sezione 
da due anni, da quando cioè 
condusse sposa la nostra gran­
de e cara alpinista milaneee. 
Nini Pietrasanta. Sorpreso da 
una valanga dì sassi insieme 
ad un compagno sulla parete 
uel Triolet nel Monte Bianco, 
chiudeva la sua vita tragica­
mente. Aveva compiuto impre­
se alpinistiche di primissimo 
ordine e proprio lo scorso an ­
no la nostra Sezione gli con­
segnava in questa sa la la Me­
daglia d'oro della fondazione 
Nebbia, ' simbolo dell 'alta am­
mirazione nostra. Magnifico, 
arditissimo (ilpinista, animo di 
fanciullo, compagno insupera­
bile di molti dei nostri giova­
ni, Gabriele Boccalatte lascia 
un rimpianto unanime e pro­
fondo che ci rende ancor più 
cara la figura soave di Colei 
che, grande per alte imprese, 
rimane ora sola nel dolore in­
sieme al piccolo figlio. 

Uno studente del G.U.F. di 
Milano, Giovanni Pigorini, fer­
vido partecipante all'accampa­
mento del Passo di Rolle, la­
sciava in agosto la giovane vi­
ta sulla Cima dei Bureloni t ra 
il compianto dei compagni che 
lo avevano calassimo- Il Segre­
tario del G.U.F. di Milano mi 
ha comnnicato che la famiglia 
ed il G.U.F. hanno deciso di 
contribuire al buon riattamen­
to di un piccolo Rifugio Sezio­
nale ài piedi del Monte Disgra­
zio in Val Sissone che verrà 
così dedicato alla memoria del­
l'ardito studente. 

Un socio anziano, modu lo 
ma tenac? alpinista, venuto 
lardi alla passione alpina,- ma 
jiiù che altri forse inebriato ,da 
essa, l ' ihg. Enrico Booiiio 
Brocchieri, lia lasciato la vita 

•ì^urnia e del Monte Cosciélec e 
la Guglia Muick. 

GI.L. ^— La Gioventù Italia­
na del Littorio ha dischiuso al 
C.A.I. una ' ampia possibilità di 
propaganda della montagna. 
Abbiamo offerto la partecipa­
zione alle nostre manifestazio­
ni alpinistiche e specialmente 
vedremo con piacere sorgere 
qualche tenda di giovanissimi 
all ' Attendamento Nazionale. 
L'^ccademico_, Pompeo Mari-
monti è stato nominato Com­
missario per tutti gli utili cton-
tatti. " < 

Sottosezioni. — Sono tuttora 
quat t ro: Fior di Roccia, F.A. 
L.C., G.A.M. € Chiavenna. 
Confidiamo in u n incremento 
di.soci inscritti. 

""\ Le «prime» dei soci 
Wrincìpali salite dei soci nel 

1K«-XYI. — Notiamo t r a le 
prime ascensioni dei nostri so­
ci .nel 1938-XVI: 1. Picco Gu-

sulla Griglia Meridionale ai 
primi di settembre all 'attacco 
della Cresta Segantini, in un 
momento di grande audacia 
sfortimata. -

M primo mese di quest 'anno 
1939 ci ha già recato due nuo­
ve sventure quasi contempora­
neamente, la signorina Taba 
Flavia Rossi, socia C.A.I.-G.U. 
F . e valente campionessa di 
sci è morta sopra S. Martino 
di "GJistrozza, per banale inci­
dente di gara; il dott. Franco 
Orla, sciatore alpinista provet­
to ed allenato, in un tentativo 
di raggiungere con gli sci la 
vetta del Monte San Matteo 
(m. 3682) insieme ad un valen­
te compagno, sorpreso da ma­
lore sul Ghiacciaio del Dose-
gu decedeva nel ritorno, poco 
prima del Rifugio Cavia. 

T r a i soci defunti già dicem­
mo lo scorso.anno di Onorato 
Besozzi, dell'ing. Anacleto Ma­
riani e dell 'arch. Gianfranco 
Carminati scomparsi nel gen­
naio 1938. Mi è Caro ricordare ' gj/eimina, direttissima" per la 
ora la. figura del Colonnello 
Negri Cesi, Comandante della 
Sezione di Milano dell'Associa­
zione Nazionale Alpini; 'uomo 
egregio che scrisse pagine no­
tevoli nella guerra combattu­
ta sulle vette dell'Adamello. 
• Pochi giorni or sono un te­
legramma della Spagna ci ha 
annunciato che il Dott. Piero 
Barenghi, reggente della atti­
va sottosezione « Fior d i Roc­
cia » e membro del ìiostrò Con­
siglio, rimaneva ferito nella 
battaglia di Catalogna; le sue 
notizie sono tranquillanti . E' 
pure rientrato dalla Spagna 
ferito un nostro valoroso con­
socio, il Gap. Lentesi. già al­
pino combattente della grande 
guerra e volontario in A. 0. E-
gli ci illustrerà prossimamente 
in una conferenza l'epopea 
spagnola. 

L'assegnazione della Meda­
glia d'oro al merito alpino 1938 
XVI. — La Commissione inca­
ricata di fare. proposte per la 
Medaglia d'oro della Fonda­
zione Nebbia, composta dal 
dott. Guido Bertarelli. conte 
ing. Aldo Bonacossa e dottor 
Gaetano Polvara, ha deciso, e 
la Direzione ha confermata la 
assegnazione al rag . Titta Gil-
borti, da poco altresì membro 
tìclla Direzione. 

L'alpinista milanese ha un 
tale passato di imprese diffici­
lissime che questo nuovo TICO-
noscimonto della Sezione gli 

plféte N, Gabriele Boccalatte 
e Giusto Gervasutti. — 2. Gran 
Dru, parete S, Mirella e Ales­
sandro Frova con la guida Lo-
•renzo Grivel. — 3. Pizzo d'Ar­
gento, parete SO, Giannino 
Soncelli (G.U.F.) con il porta­
tore Dell'Avo. — A . Punta de­
gli ^piriti, direttissimo parete 
S,. A. Calegarì con la sorella 
e la guida Fiorelli. — 5. Pan­
ia.. Dianca, nuova via, avvoca­
to Francesco Cavazzani con le 
guide L. Carrai e G. Pession. 
— 6. Pizzo Ventina, parete O, 
Emilio Muller e Carlo Mene­
ghini (G.U.F.) — 7. Cima De 
LìjS Codis, parete SO, Bruno 
Scudelletti e Pietro Bressani 
(G.U.F.). — 8. Cima del Rio 
Freddo, variante a l la Via Co­
mici sullo spigolo NE, Bruno 
Scudelletti e Piero Bressani 
(G.U.F.) — 9. Guglia di Lova-
raste, Ornella Contini ed Elisa 
Broggi con G. Soldà (G.U.F.) 
— 10. Corni del Nibbio^ diret­
tissima parete E, Carlo Sieo-
la (G.U,F.). — 11. Una dozzina 
di nuove ascensioni nelle Alpi 
Carniche da parte del dott. E. 
Castiglioni, per la preparazio­
ne di u n nuovo volume della 
i< Guida delle Alpi Carniche ». 

Rifugi sezionali, — Grazie 
alle 150.000 lire messe questo 
anno a disposizione nostra dal 
comm. Antonio Foglia e dalla 
signora Maria Foglia Corsi 
per la ricostruzione del rifugio 
Nino Corsi sul pianoro Dux in 

porta solo il suggello della no-.' Val Martello, l'ing. Cesare De 
iVijchel 

tra. le esplorazioni, quelle del­
la Lacca de_ La Saetta h a avu­
to un ottimo "risultato. '" , : 

s t ra grande stima. 
.Bilancio •—, Abbiamo chiusp 

la gestione dell'Anno XVÌ in 
semplice pareggio sul totale di 
L. 390.917,20. Grazie alla gene­
rosità dei nostri soci fa parte 
s traordinaria di lavori .dei ri­
fugi è quanto mai brillante. 
Per i rifugi Nino Corsi, Gui­
do Larcher, Luigi Bietti e Ce­
sare Ponti furono spesi que­
st 'anno L. 182.137,10, per ma­
nutenzione di Rifugi diversi li­
re 15.164,15, in totale lire 197 
mila 301,25. 

E' inutile dissimularvi che 
solo la tradizionale generosità 
delle Famiglie Foglia, Corsi e 
Ponti ha permesso di annove­
ra re il 1938 t ra i più importan­
ti costruttivi. 

Purtroppo la parte ordinaria 
del bilancio è- estremamente 
stentata, sebbene il numero 
dei soci sia in leggero aumen­
to. 

G.U.F. dì Milano. — La Se­
zione Alpinismo ha nuovamen­
te. nell'Animo XVI, ottenuto il 
magnifico trionfo- del Rostro 
d'Oro offerto dal C.A.I. agli U-
niversitari. La vittoria ambi­
tissima è stata preparata sia 
con l'Accantonamento e Scuo­
la d'Alpinismo di Chiareggio 
sia coU'Attendamento al Passo 
di Rolle e la Scuola di sci al­
pinistico al Rifugio Casati. I-
noltre il G.U.F. di Milano ha 
organizzato due spedizioni, u-
na nei Monti della Romania, 
Catena dei Bucegi (dott. Gio­
vanni De Simoni, Citterio, 
Messineo, Garobbio, Panizzon, 
Bmanuelli, Lenatti), ed in se­
guito sui Monti della Bulga­
ria, Catene del Rila e del Pi-
rin. 

Una seconda spedizione (spe­
dizione Coniugi Rocca) guida­
ta d a Carlo Masera ha avuto 
per meta gli Alti Ta t ra (Polo­
nia) e le cime del Zamaura 

1 ha potuto condurr.» a 
tA-mine i lavori in greggio, 
1^'jitTe a i primi di maggio ver­
rà eseguita la seconda parte 
de} programma che comprende 
.là' finitura e l'attrezlzamento. 
Confidiamo inaugurare il nuo­
vo rifugio, pegno d'amore e 
di ricordo per il deiunto con­
sòcio, all'inizio del prossimo 
inverno. 

Siamo entrati in possesso 
dell'ex rifugio Cevedale in 
Malie della Mare della Sezione 
di Trento, che benevolmente 
ha consentito al trapasso per 
una modesta somma. Abbiamo 
dedicato il rifugio a Guido 
Larcher, patriota alpinista ed 
eiroe trentino, profugo qui a 
Milano, alpino combattente 
proprio nella zona del Ceveda­
le, fascista tra i primi agli or­
dini del Duce, sempre per la 
grandezza d'Italia. Esso sarà 
riattato e legherà ancor più le 
due Sezioni sorelle, 
l ì frat'^li Gian Luigi, Vitto­

rio e Rino Ponti, nostri cari 
generosi ctopsoci. hanno voluto 
mettere a disposizione della 
Sezione un'importante cifra 
per il miglioramento del rifu­
gio Cesare Ponti al Disgrazi n • 
i lavori grezzi furono eseguiti 
sotto la direzione dell'ingegne­
re Prcaro e saranno ultimati 
nel prossimo anno. 

La Cassa di Risparmio di 
Milano ha elargito L. 3000 per 
i restauri del irifugin Umberto 
Canziani in Val d'Ultimo. 

Il Comitato benemerito per 
il ricordo del nostro indimenti­
cabile Segretario Luisi Biet­
ti. ha egregiamente riformato 
completamente il rifugio a Re-
leccio sulla Grigna Settentrio­
nale a cura speciale dell'Ispet­
tore Giuseppe C^seotti. 

Altri lavori importanti furo­
no fatti alla Cananna Luigi 
Pizzini, Gianni Casati, Giulio 
Payer; la Villa della Neve al 

Mottarone dopo dieci^anni di 
buona attività è stata 'chiuso e 
si sta liquidando l 'arreda­
mento. <, 

Attendamento Nazionale. — 
Il XV attendamento nazionale 
ebbe luogo a Chiareggio nei 
Gruppi del Disgrazia-Bernina 
Con una magnifica frequenta­
zione e grande attività di a-
scensioni : più di 300 alpinisti 
vi soggiornarono. Il cav. Atti­
lio Mantovani, animatore e di­
rettore della manifestazione, 
ha presentato una dettagliata 
relazione che accerta^ risulta­
ti alpinistici raggiunti. Utilis­
sima fii quest'anno la vicinan­
za in luogo della Scuola d'Al­
pinismo Parravicini del G.. U. 
F. di Milano, diretta dall'acca­
demico Ma.rimonti, alla quale 
molti attendati parteciparono 
Con successo. , ' ;̂  

Natale alpino. — L'iniziativa 
ormai ventennale della nostra 
Sezione h a avuto pièno svolgi­
mento sotto la direzione del 
Vice-Presidente Mario Bello. 
Uno stuolo di collaboratrici e 
di collaboratori aiutarono alla 
raccolta copiosa degli indu­
menti e d^lle offerte e commo­
venti espressioni ricevettero i 
pellegrini della bontà nelle al­
te e perdute valli partecipando 
alla distribuzione fatta d'ac­
cordo colle Autorità fasciste. 
Il valore degli oggetti e dei de­
nari è stato di circa L. 25.000. 

La biblioteca sociale. — Essa 
è una delle più importanti rac­
colte di testi alpinistici che e-
sistano in Italia; quest 'anno è 
stato compiuto uno schedario 
ordinato per materie. 

Riteniamo sia giunto il mo­
mento di procedere ad' una 
spesa importante per actquisto 
di nuovo materiale. E' neces­
sario che qualche socio be<ne-
merito ci fornisca i mezzi, co­
me già il Generale Toraldo di 
Francia, direttore dell 'Istituto 
G. M. ha più volte a iutato per 
la nostra raccolta cajrtografi-
ca. 

Archivio fotografico. — Due 
consoci benemeriti, i camerati 
rag. Luigi Bramati e Franco 
Pastore, .hanno riorganizzato 
completamente l'Al^chivio foto­
grafico accrescendolo quest'an­
no di parecchie Centinaia di 
fotografie perfettamente classi­
ficate. Abbiamo intenzione di 
fare u n a mostra interna del­
l'Archivio per ottenere da i soci 
il suo miglior completamento. 

Comitato scientifico. — Il 
prof. Giuseppe Nangeroni ha 
diretto, alcune bi.'evi gite;geo:, 
logiche che sono riuscite assai 
bene. Inoltre è uscito uno stu­
dio del dott. Roberto Pracchi : 
« La forma delle cime alpine » 
a cura del Comitato. 

Conferenze. — I l ciclo di die­
ci è stato anche ' quest 'anno 
mantenuto all'altezza singola­
re alla quale il comm. Mario 
Tedeschi ci "ha da ajmi S i ­
tuati, con grapdi c^ire e lavo­
ro organizzativo. La conferen­
za del gen. Italo Romegialli 
sulle prime ascensioni del Ras 
Dascian e dello Tzelemti è sta­
ta di grande importanza.-

Notiamo che la primo confe­
renza del 1939 è stata quest 'an­
no quella del col. Lombardi, 
Comandante la 'Scuola d'Alpi­
nismo Militare di Aosta, una 
felicissima sintesi sugli alpini 
e gli alpinisti. 

Sci C.A.I. Milano. — E' stato 
distribuito gratuitamente ai 
soci, ai primi del. 1938, quel vo­
lume di «100 domeniche e 4 
settimane )) che porge un'ine­
sauribile fonte di, i t inerari scii­
stici e alpini. 

Tra pochi giorni verrà inve­
ce distribuito ai soci u n volu' 
me eccezionalmente importan­
te: quello della «Guida sciisti­
ca dolla Catena . del Monte 
Bianco »•, dovuto ai coniugi 
Bertolini di Courmayeur: la 
spesa ingente dell'edizione 
sperasi possa venir ricuperata 
in qualche anno. L'attività al-
pinistico-sciistica fu consacra­
ta da" 30 gite sociali e da due 
gare sciatorie. 

Gruppo Grotte. — Continua 
la sua singolare attività in u-
nione fraterna con altri picco­
li gruppi di sezioni vicine.. Il 
rag.' Ennio Fontana ne cura 
con amore l'organizzazione e 

Vi abbiamo r iassunta l 'opera 
della Sezione neai'anno XVI. 
Quest'anno i r C.A.I. ha assun­
to il nome di Centro Alpinisti­
co Italiano; la tradizione è im­
mutata, essa è seiripr-è quella 
che ha per norma l 'energia 
dal forte scalatore delle Alpi: 
Ci è di guida il nostro amato 
Presidente Generale On. Ange­
lo Manaresi, che ha ottenuto 
ancora quest'anno, il. pe^ezio-
namerito di importantL.normgi 
giuridiche Che hanno salva-, 
guardato fiscalmente il patri­
monio dei Rifugi del C.A.I., 

Il Regime ilia concesso a tra­
verso il C.O.N.sI. facilitazioni 
che forse non sono abbastanza 
apprezzate iralla m a s s a alpini­
s t i ca 'non ancora organizzata 
dal C.A.I.; voglio accennare 
alle facilitazioni dei biglietti 
ferroviari a riduzione che r ap ­
presentano, insieme all'assicu­
razione, quasi gratuita, un ve­
ro premio a chi si fa socio del 
.C.A.I. Espriiniamo quindi la 
•nostra intera gratitudine al la 
fSedS Centrale .ed al Segretario 
Generale dott. 'Vittorio Frisin-
ghelli, che è sempre pronto ad 
aiutarci in caso di bisogno 0 
di difficoltà. 

Il Ministero della Guerra ha 
posto fra noi, col Presidente 
Militare del C.A.I.. S. E. il ge­
nerale Luigi Negri, il più gra^-
dito ed intimo collegamento 
che si potesse augurare : unio­
ne d'animo colle. Truppe al­
pine. ' i .' 

Noi abbiamo cercato di ope­
rare con animo proteso a crea­
re secondò- il comandamento 
del Duce che addita al buon 
fascista la via della lotta e del 
successo. 

Il Presidente 
Dol't. Guido Bertarelli. 

Gli SGriiti alpiDlsIiei di Pio Kl 
Presso la Segreteria della 

Sezione sono in vendita alcuni 
volumi de « Gli scritti alpini­
stici del saC' Achille Ratti »• 

—^— »•» • .. 

Un matrimonio olia Scuola 
d ' a lp in i smo di Aos ta 

n 19 scorso ad Aosta, nella chiesetta 
della Scuola militare centrale di alpi­
nismo, che ha sede, come è noto, nel 
suggestivo castello Duca degli Abruz­
zi, è stato celebrato il primo matrimo­
nio. La figlia del comandante la Scuo­
la, signorina Paola Lom'hardi, s.i univa 
a nozze col tenente di Artiglieria alpi­
na- Giuseppe VallauM, figlio del vice 
presidente dell'Accademia d'Italia. As­
sistevano S. E. Vallauri, S. E. il gen-
Graziosi e numerose altre personalità 
civili e mdHitarl. U rito è stato ce'.ebra-
to dal Vescovo di Aosta. I Principi di 
Piemonte, 1 Duchi di Genova, di Ber­
gamo^ di Pistoia, 11 ministro CoboIU 
Gigli, il Prefetto di Aosta e numerose 
altre personalità hanno inviato tele­
grammi augurali. 

• * • 

GhAIp/Fior di Roccia, 

Sottosez. C.A.I. Milano -Tia Torino 5] 

Premiazione e festa sociale 
La sera del 19 marzo corr. in 

sede verranno diS'tribuiti i pre­
mi vinti dai nostni soci nelle ga­
re dì sci e neàla Mostra foto-i 
grafica di quest'anno. 

Seguirà una festicciola fami­
gliare, del tipo di quella di sa­
bato grasso, tanto bene riusoita. 

P r o s s i m e g i te 
H-ii marzo: Pialeral, Grigna 

Settentrionale (m. 2410). 
Ì8-19 marzo: Sasso Bianco di 

Arcoglio (in.-2290). 
25-26 marzo: Passo della Por­

tala (m. 2278). • 

Pasqua, 8-9-10 aprile: Gita a 
Gressoney la Trinità e al Monte 
Rosa (Punta Gnifettl,-m. 4559>.-

Canonaggio e Tennis 
Anche quest'anno presso- la 

Società Canottieri Olona ricosti­
tuiremo le due predette Sezioni, 
alla testa delle quali ritornerà 
Mores. 

I soci che .vorranno iscriversi 
sono N'nvitatl a prendere accordi 
al più presto con l'incaricato, il 
quale darà ampi ragguagli su­
gli intendimenti delle Sezioni e 
sulle quote da pagarsi. 

Ricordi, amo &e l'impegno è 
annuale. 

Pattinaggio 
M nostro attivlssmo gruppo 

pattinatori è intervenuto in mas- • 
sa con una quindicina circa di 
ajiimosi concorrenti al Campio­
nato . Dopolavoiiist co Provincia­
le svoltosi allo Stadio del ghiac­
cio di Bardonecchia domenica 12 
febbraio, affermandosi Vittorio-^ 
samente nelle due" competizioni 
di corsa sai metri 500 e metri : 
1000. All'indiavolato Grlgoletto, 
primo arrivato in ambedue le 
gare, hanno fatto corona ai pri­
mi posti altri volonterosi nostri 
elementi appassionatamente gui­
dati ed incltatr dal nostro Infa-
ticibile e immancabile Bianchi, 
ài quale spetta "gran 'par te di 
inerito per' 11 br'Uanta esito .ot-
tenuto.:>4n .gue&ta., importante , 
competizione. ' " ' 

Anche il gentil sesso non è 
stato da meno del forte nucjeó 
dei concorrenti maschili, plaz-
zanao.si ai posti d'onore nella 
gara femminile. • • . 

La Direzione della Società si 
congratula vivamente con tut t i / 
gli atleti che hanno saputo an­
cora una volta aggiungere altri 
lauri sporti^"i a quelli ormai-già 
nuirieros' de,l 0 Fior di Roccia », 
ringraziandoli vivamente per 
l'impegno disinteressato cosi vo­
lonterosamente prestato per il 
maggior prestigio del nostro 
Gruppo anche In questo campo. \ 

E. poiché slamo sull'argomen­
to, non possiamo tralasciare di 
additare ai nostri consoci l'atti­
vità porta in questo campo dal 
rostro Amigonii. che con tanta 
fede e volontà ha saputo far en­
trare nella-massa del lavoratóri 
la passione per questo nobile 
e affascinante d'porto sì che og­
gi per suo esclusivo merito il 
,'^attiniagg.io sul ghiaorlo è dive­
nuto una delle maggiiorl attivi­
tà Invernali c.ttadlne. 

S« Caterina Valfurva 
SONDRIO (m. 1738) 

là nuova stazione invernale e granae 
centro sci^ escursionistico del . Gruppo ' 
ORTLES-CEVEDALE è pronta ad ini­
ziare la sua seconda stagiorie inverna­
le con una buona attrezzatura sportiva 
ed alberghiera. - " 

Magnifico «terreno scuola». Ideale 
per allenamenti di discesisti e fondisti, 
con 4 nuove piste'dir-discesa. Auto fin» 
a 2000 m. e slittovia fino a 2300 m. 

Nella zona del Ghiacciai: 30 escur­
sioni sciistiche con disllvelU da 1600 a 
2000 metri, con discesa fino a' S. Ca­
terina. 

Comunicazioni rapide: Llttorlna fin» 
a Tirano ed Autocorriera fino a S. Ca­
terina, s t rada auto in ottime condizio­
ni flno^ Malga Piagherà. 

Alberghlr « Sobretta » 60 letti, riscal­
damento centrale, acqua córrente calda-' 
e fredda; «Milano», 60 letti, risca'da-
mento -centrale, acqua corrente calda 'e 
fredda; «Compagnoni», 50 Ietti, riscal­
damento centrale, impianto parziale di 
acqua corrènte; « Pedranzinl », 25 letU, 
riscaldamento a stufe^ « Bormio », IK 
letti, riscaldamento a' stufe; it Cristal-. 
lo> (Uzza, m. 1300)), 50 letti, riscal­
damento eentrale, acqua corrente cal­
da e fredda; Alberga « Ghiacciala del 
Forni» (m. 2176), 40 letti, riscaldamen­
to a stufe. 

Per informazioni è prospetti rivolger-
rl alla « PRO VAIiPURVA » od al sin­
goli alberghi. -

SCIONIX 
TipoAtpsr nev* asciutta, farinosa. 
Tipo Bt per nsvs umida o recent». 
Tipo C! par neve sciroccale o'prlmaveril*» 
Tipo F i per incollare pelli di foca. 

PRODOTTI I T A L I A N I • 
E. Barberls •- MILANO - V i i Ramanlii i 

M O N O G R A F I A (sci ìst ica) . N . 174 

Pizzo Scalino 
(metri 3323) 

' Il Pizzo Scaluio è una ardi-
tn piramide che «i alza isolata 
alla testata di tre valli: la Val 
Malcnco, la, Val Fontana e la 
Val Poschiavo, nella regione 
del Bernina. 

Oarattera della gita. ~ La vetta, che 
a prima vista si direblje inacces&ib'.le 
<Son gli sci, perchè la si vede solita­
mente dal ddrupato versante O, è rag­
giunta da settentrione dalla Vedretta 
dello Scalino, compresa tra la cresta 
SINO che scende al Monte Spondascia, 
e la cresta ENE di confine che dalla 
spaila s'allunga verso il Pizzo Cancia-
BO. Pct questo motivo il percorso scli-
Btlco è possibile e la gita è fra quelle 
più twlle doUe Alpi Retlohe, e non è 
difflcile per gli sciatori pratici d'alta 
«lontagna. Essa richiede perù un buon 
alltvamento e giornate un poco lun­
ghe, motivo per cui è da vprendersl in 
considrazione in primavera, tanto più 
che l'accesso alla base (Rif. Zola) non 
offre Boverchio divertimento. 

Cart» topograliche. — Tavoletta Chie-
*& (I NE) e quadrante Tirano (IV) del 
foglio 18 della carta d'Italia deU'I.O.M. 

Blbllsgralia. — Alpi Retiche Occiden-

Corti, pag. 489); Piccola Guida Sciisti­
ca della Provincia di Sondrio, di B. 
Creda re. 

Località « morto di approccio. — A 
Sondrio *on le PP. SS.; di qui a Chie­
sa con. l'auto-corriera. 

Pernottamento al Rifugio Fratelli 
Zola, m. 2040, della Sezione di Mila­
no del C.A.I., si tuato s.opra l'Alpe di 
Campo Moro. U custode', Renzo Mitta, 
abita a Torre S. Mari» e presso di lui 
si potranno avere le chiavi o essere ac­
compagnati al rifugio. 

Equipaggiamento d'alta montagna: 
può essere utile una piccozza per il 
trat to finale, ma non è necessaria la 
corda. 

Documenti personali. — Essendo vi-
vioino 11 confine e transita;ido dalle 
Guardie di Finanza, è necessario esserre 
muniti della carta dt turismo e di do­
cumenti equipollentt. 

Vettovagliamento al sacco; se si è 
accompagnati da! custode, viveri e be­
vande si potranno avere •da questi al­
trimenti si potranno acquistare nei paesi 
di fondovalle, p. es. a Chiesa. 

ITINERARIO 
Da Chiesa, m. 960, per car­

rozzabile si scende al ponte sul 
Mallero e sull'opposta sponda 

si lascia a d. la sitorada per Ca-
spoggitf e eÀ. prosegue verso il 
ponte sul Lanterna, m. 938, al 
di là del (piale si incontra la 
frazione Olivi, m. 95G, e su­
bito dopo il grosso paese di 
Lanzada, m. 983. Di Qui si pro­
seguo per la carrozzàbile, si la­
sciano a destra le case di Gan-
da. 111. 982 e, dopo aver attra­
versato rabitato di Vello, me­
tri 1029, si arriva a quello di 
Tornadri, m. 1670 (fin qui si 
può arrivare con mezzi mecca­
nici). 

Attraversato il paese con gli 
sci sulle spalle si monta a si-
rislra per una mulattiera che si 
stende a NE con- un lungo tra­
verso e poi con' Strette svolte 
in un vallone incassato. 

Questo vallone, dopo aver tor-
mato Un ripiano, svolta* a de­
stra e termina nelle 'vicinanze 
del liistoro alle Cave d'Amian­
to, a m. 1600 e. Superata una 
strotta a in. 1620 di scende con 
s:'.\[ sci nella. vastissima conca 
di Franscia e la si attraversa 
in direzione della Caserma delle 
Guardie di Finanza, a m. 1521, 
Superata su di un ponte la 
forra nella quale, scorre incas­
sato il Lanterna, si segue il 
tracciato della mulattiera che si 
svolge a sirjietra e si monta 
nel bosco di balza in balza in 
direzione delle cupa muraglia 
del Sasso Moro, onde raggiun­
gere una piccola conca nella 
quale è sita l'Alpe Foppa, me-

tri 1832. Si lascia l'alpe a sini­
stra e si continua un poco a 
destra per la boscosa valletta 
e si riasco in una specie dì 
corridiolo pianeggiante, al cui 
termine si sbocca nella vastis­
sima Alpe di Campo Moro, me­
tri 1934. Scavalcato il torrentel-
Jo .si aggirano le baite e a. pun­
ta all'opposta sponda, per risa­
lirla diagonalmente verso quel 
vasto sperone su cui è costrui­
to il liifugio Zola, lA. 2021 (ore 
3 da Tornadri). 

Si sale lungo lo sperone che 
s'alza alle spalle del rifugio, poi 
Sii scende un poco a destra ver­
so il • pianoro di : Campagneda 
tenendosi in alto sotto le rocce 
del Monte Spondascia e si gi­
ra a S in un ripido valloncello. 
-Al suo termine si prosegue in 
piano, e si raggiunge ii vastis­
simo* ripiano dell'Alpe .Campa­
gneda, m. 2145 (ore 0,30-3,30). 

Dall'alpe si risale il largo val­
lone che si alza poco Inclinato 
con alcuni laghetti sovente co 
perti di neve, e ai punta al va. 
lieo tra il Monte Spondascia e 
l'estrema propaggine settentrio 
naie del Pizzo Scalino. Lo si 
raggiunge superando in ultimo 
un tratto ripido, e dal corridoio 
si entra nel bacino occupato' dal 
Ghiacciaio delJo Scalino. Lo si 
percorre nel mezzo per evita­
re le valanghe che i)otrebbero 
scendere dal versante orientale 
dello sperone settentrionale, fi­
no a;i ripido pendio chef-piette 

alla spalla SE, ih. 3239. ove si 
lasciano gli sci, per prosegure 
per rocce facili e placche ne­
vose fino alla vetta. 

P.ANORAMA. — Dalla vetta, 11 
panorama è vasto e grandioso 

«Davanti, verso N, separato dal 
grandioso bacino de.lla Val Ma-
lenco svolge completo il suo 
versante meridionale tutto il 
gruppo del Bernina; uno stùdio 
da tale vetta su quelle cime e 
sui loro ghiaceiaì è istruttivo 
quanto attraente. Verso occi-
dojiite il Disgrazia appare isola­
to e maestoso, e a NO, sopra ài 
Passo del • Muretto, fra i monti 
del Forno e quelli del Fora, so­
no ben visibili le montagne del-
rOberland bernese. Più a S del 
Disgrazia, lontani ma evidentis­
simi, il gruppo del Mischabel e 
poi il M. Rosa con le sue gran­
diose, pareti italiane, f̂ el lon-
ia.no or zzonte biancheggia più 
a sinisha il Gran Paradiso. Più 
vicine ie Orobie si estendono 
con un simpatico allineamento 
da SO a' SE, mostrando diretta­
mente a S il loro ardito massic­
cio centrale Coca-Redorta; più 
vicine, le belle cime del sotto­
gruppo del Painale. Verso orien­
te, lontane, le dolomiti di Val 
di Fassa, poi il Care Alto, l'A-
damello, la Presanella, e quindi 
le montagne dell'Ortles-Ceveda-
le, del S.-Matteo al Tresero, al 
Cevedale, al Gran Zebrù, al 
Zebrù, all'Ortles; più da p.f-essio 
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le montagne di Val Grosina. 
Lontano, a NE, il gruppo del-
l'Oetztal; in basso, a O, il pae­
se di Chiesa. Poche montagne,, 
raggiungibili da qualunque a-
inante del beiUo che disponga di 
forze pur modeste, possono da­
re consimile ..pieinio per una vi­
s t a .. (Corti,, pag. 490). 

DISCESA. — . Ritornati alla 
sp.a,lla per la cresta e rimessi 
gli sci, si compiono, lunghe 
volate Ano al Piano di Cam­
pagneda, .'seguendo l'itinerario 
della salita. Di qui, senza ri­
tornare al rifugio, si raggiun­
ge l'Alpe Prabello al centro 
di un vasto altipano e, dal­
la Chiesetta ci si dirige a S, 
poi si gira a O e si scavalca­
no alcuni facili costolon', tenen­
dosi al di sopra dei larici fino 
all'Alpe Acquanera, m. 2116. Per 
vastissime chine sì cala a destra 
in direzione deil)'.4Jpe Largane 
Superiore, m. 2064, e «.per rado 
lariceto, tenendosi molto a sini­
stra del torrente, per evitare 
grandi balze rocciose, si riesce 
all'Alpe Largane inferiore. At­
traversato il solco del torrentel­
lo per terreno moderatamente 
inclinato si riesce all'Alpe Palu 
di Caspoggio e successivamente 
a Franse a. Incontrato l'itin. del­
lo salita, lo si segue, senza sci 
al piedi fino a Tornadri e a 
Chiesa. '• 

Dr. Silvio sagllo. 
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LO SCARPONE 

JNA PROPOSTA IMTERESSAIITE 

Le ferie annuali 
devono farsi anche d'inverno 

Dal cav. Luigi Flumiani di 
ylilano —̂ noto pel suo passato 
jlpiniatico e come organlzza-
ore d i gare sciistiche, nondhè 
jttuale diftamico- .presidente 
jella Pro Loco di Valcava — 
ficeviamola seguenta lettera: 

« Sicuro di interpretare il 
pensiero della grande massa 
ieglì sciatori, e di chi' ad o-
jfii-modo conosce la montagna 
(i i suoi problemi, vi faccio 

—una proposta con la speranza 
,-/ie voglia.te prenderla niella 
iebita cOnsiilerazione. 

Si tratta di questo: che Lo 
Scarpone,. con la forrria che 
•rede, si rerida. iniziatore di un 
Suffragio diretto. a far sì che 
a, Amministirazione dello Stato 
luale maggior , datrice di la-
;oro ésuV cui esempio si re-
]olano le amministrazioni 

pubbliche e private di pgrii 
genere, conceda, ai propri di­

fenden t i le ferie invernali. '• 
Ferie o di obbligo o facolta-

•ive: miste invernali ed esti­
ve 0 totalmente invernali, non, 
:onta, basta che il concetto 
principale veìiga approvato ed 
ipplicalo. 

La cosa è di tale evidente in-
ieresse e di Calè importanza 
'_he sarà sufficiente accenriare 
lì principali dei vantaggi'che 
ma decisione nel senso sue-
presso verrebbe a portare: 

1) vaìita!}gi fisiologici e con­
seguente miglioramento della 
razza; 

2) vanjtaggi turisticoralber-
(jhieri e concorso nella soluzio­
ne del problema alberghiero^ 
invernale delle nostre stazioni 
climatiche; . < ' \ 

3) concorso alla soluzione 
del problema dello spopola-
rilento delle valli; 

i) vantaggio delle' Ammìni-
slrazioni per uri viaggiar e-
qiiilibrlo nella disMbuzione 
dei perìodi di ferie al perso-
naie:' - • • _' 

5) vantaggi sportivi. 
Sono, altrettanti, terni da 

ivolgersi a conferma della bon­
tà della iniziativa. 
« • 

.4.ggiungete che se, per con­
vìncere anche i pili duri che 
in montagna di pieno inver­
no ira la neve si sta forse rne'r 
glio che non d'estate, sì en-
frasse.nella idea.di aumentare 
i giorni di ferie a chi li sce­
glie di inverno, la cosa sareb­
be bella e fatta. 

Vedeii se vi è possibile 
prendere questa iniziativa e se 
la vostra voce sarà 'ascoltata 
tanti e tanti che ora aùàssi-
cano il proprio- sangue e quello 
dei loro cari continuamente 
chiusi negli ambienti arroven­
tati dai caloriferi o respirando 
l'aria esterna ammorbata dai 
residui del fumo di rrtigliaia 
di comignoli, vi saranno sin­
ceramente .grati assieme à tan­
ti altri che ne risentiranno al­
tri benefici n. 

. La proposta è, oltremodo in­
teressante tì dovrebbe venir 
presa nella massima conside­
razione dalle autorità compe­
tenti. 

E' noto —̂ e la cosa è stata 
stata confermata d a insigni 
personalità del inondo scienti­
fico, e sanitario — che il sog­
giorno invernale in montagna 
offre maggiori vantaggi igie­
nici che nel periodo estivo.. Ci 
consta che in Germania le fe­
rie invernali sono -già entrate 
nelle abitudini; non solo, ma 
anche da noi molte ditte e 
qualche Ba'nCa per proprio 
conto concede una parte delle 
ferie annuali anche nella sta­
gione fredda, a richiesta degli 
interessati. Questo comprova 
la utilità della cosa e la neces­
sità di una generalizzazione 
fatta in forma legaie. 

Noi ci limitiamo a segnalare 
la proposta allo scopo di atti­
rare l'attenzione sia degli scia­
tori come degli enti che posso­
no essere chiamati in causa. Ci 
sembra per altro cha tanto il 
C.A.I; quanto la F.I.S.I, po­
trebbero molto più autotiievol-
mente occuparsene e sollecita­
re le opporthne ; decisioni da 
parte degli organi corporativi 
e sindacali. 

rer ìin deono ricordo alla memoria 
di Carrel il bersagliere 

L'avv. Vincenzo Calissano 
dftiC.A.I. di Asti ci scrive: 

«71 questo tempo in cui giu­
stamente, si. vuol ravvivare la 
memoria e il culto verso figu­
re scomparse e valori morali 
dei quali può ben gloriarsi fi 
nostro Paese, ho spesse pensato 
se non sarebbe doveroso per 
noi alpinisti porre all'inizio 
iella rna italiana al Cervino e 
cioè sulle rocce basse della 
Testa del Leone, al posto del­
la povera croce attuale, mal-
lerma ed anche rotta, portan­
te unHscrizione la quale dice 
issai poco e per di più in 
francese, un ricordo che più 
degnamente rammentì, e con­
sacri il hwoo dove il 26 ago-
to 1890, a 72 anni, moriva sfi­

nito dallo sforzo e però dopo 
aver portato al sictiro i suoi 
ompagni; Giovanni Antonio 

Carrel il Bersagliere, scenden­
do per l'ennesima vota in un 
giorno dì spaventosa bufera 
dal suo Cervino che aveva vin­
to per'primo dal versanl'e ita­
liano nel 1865, chiudendo co­
si sulla sua montagna e coìi 
una bellissima morte, luminor 
sa di altruisrrio e di. devozione 
al dovere di Guida, la sua for­
te vita di montanaro e di com-
iattent^. 

Altri potrà suggerire-nieglio 
di me come la croce attuale 

possa essere sostituita, mentire 
io ritengo che in ogni caso la 
sostituzione debba limitarsi e 
mantenersi in una Ifinea ej,n 
un cafàìfere Tli^'àssòìuta .sem­
plicità e austerità. 

Se condividete la mia pro­
posta, fatene ' cenno sul vostro 
e nostro caro Scarpone: in ca­
so affermativo e per d'are Al 
buon esempio tangibile, io vi 
manderò il mio contribxito ». 

Sullo stesso argomento è 
d'accordo la professoressa Al­
ba Origone di Genova, che i n 
una lettera alla Direzione di­
ce fra l 'a l t ro: 

« Sono anch'io del parere 
che per la sua figura « umile 
e grande n, come dice G. Bey, 
e per Vausteriikì del luogo e 
del Cervino là incombente, il 
ricordo e l'omaggio debbano 
essere significativi, ma serripli-
cissimi: parmi che si dovrebbe 
limitare alla posa di una cro­
ce sul tipo di quella attuale, 
piantata su una piccolissima 
mont^agnola di pietre, contor­
nata, possibilniente, da un 
brevissimo recinto. 

Comunque, se qualche cosa 
si farà, sarò fra i primi a 
mandare la mia modesta quo­
ta di contributo ». 

La figura di Carrài il Ber­
sagliere è diventata di attuali­
tà in questo momento, in cui 

il più espressivo episodio della 
sua vita di guida e di alpini­
sta, la conquista del Cervino, 
è rievocato e reso popolare in 
u n film di Trenker, che sta 
facendo il giro delle sale cine­
matografiche di tutto Italia e 
che richiama un- vasto piub-
blico. 

X a proposta dell^aw. Calis­
sano e della prof.ssa Origene 
giunge quindi tempestiva e la 
approviamo toto corde, ini­
ziando senz'altro la sottoscri­
zione per l'erezione, di . u n a 
nuova croce. La spesa relati­
va non può essere elevata é ri­
teniamo che in poco tempo 
possa èssere coperta. Qualun­
que offerta sarà bene acicetta. 
Pubblicheremo, l'elenco dei 
sottoscrittori, e non. apipena la 
entità della somma si avvicini 
al fabbisogno l'iniziativa avrà 
la sua pratica realizzazione. 

• • « - • ; 

I campionati mondiali 
di sci nel 1941 

a Cortina cfAmpezzo 
Nel corso della seduta del 

Cojhilato internazionale della 
F?l:$., tenutasi il 15 scorso a 
ZàlcOpane, in occasione delle 
gare mondiali di sci, il dele­
gato italiano cav. Federico 
Terschak, ha chiesto che i 
campionati del mondo del 
19il siano assegnati all'Italia. 

Dopo una brevissima seduta 
deliberativa la • commissione 
ha accettato lo proposta ed ha 
quindi assegnato alla Federa­
zione, Italiana Sport Invernali 
il compito di organizzare il 
maissimo raduno mondiale nel 
mese di febbraio del prossirrio 
1941. 

. - • • • » * '' 

La ìuniula dei Tondi DI F a M 
i j c x a u g x x r a t a i 

Ha avuto luogo il 5 febbraio 
scorso, con grande solennità, la 
inaugurazione della funivia 
« Principe di Piemonte » ai Ton­
di ,di Faloria, in quel di Cor­
tina d'Ampezzo, dejle cui carat­
teristiche abbiamo ampiamente 
parlato- in un articodo fin da'lo 
scorso autunno. 11 Governo fa­
scista era rappresentato da S. E. 
Benni, Minstro delle Cemunìca-
zioUi, ed alla cerimonia inaugu­
rale ha assistito anche la con­
tessa Edda Ciano Mussolini. 

Alla stazione inferiore della 
nuova funivia U cardinale Pa­
triarca di Venezia ha celebrato 
Il rito religioso, quindi ha bre­
vemente parlato. esaltando que­
st'opera mirabile del genio uma­
no e beneaugurando alle fortu­
ne di Cortina. L'on. Benni ,ha 
posto in rilievo come quest'ope­

ra, iniziata nell'aprile dello 
scorso anno, sia stata decisa ed 
attuata con rapidità fascistica, 
esempio soprattutto agli stranie­
ri che visitano l'Italia, deilla mi'-
rablle ascesa del nostro popolo. 
• Il ministro con le maggiori 
autorità presenti è ealito quindi 
sul carrèllo della filovia ed è 
partito fra altis&me acclamazio-
,iUL',Sovrastando un paesaggio 
suggestivo in veste invernale, il 
vagoncino ha toccato la stazio-
re intermedio di Mandres che è 
stata benedetta. Cambiato car­
rello, la marcia ft stata ripresa 
ed lil veicolo si è avvicinato alla 
roccia per compiere la più ar­
dita scalata che l'arte costrutti­
va meccanica conosca. L'ultimo 

tratto è davvero emozionante; 
11 panorama si allarga e lo spet-
tacoùo - diventa sempre, più gran­
dioso. Giunti alia stazione su­
periore di Ministro, U Patriarca 
e le autorità hanno sostato sul­
l'Imponente terrazza, ammiran­
do 11 panorama. Il Patriarca ha 
benedetto ancora Cortina ed il 
suo Cadore, osservando che que­
sta è stata la più aita benedi­
zióne che egU abbia mai im­
partita. 

Le slittovie del Sassolungo 
e di Costabella 

In ordine al programma che 
sotto d'impulso del capo della 
provincia, si sta svolgendo per 
la valorizzazione turistica del­
l'Alto Adige, sono state inaugu­
rate a Selva . di ' Valgardena il 
21 scorso, dall'on. Renato R c-
ci, presidente della F.I.S.I. e dal 
Prefetto di Bolzano Mastromat-
tei, le due nuove slittovie • del 
Sassolungo e di Costabella. 

La prima costituisce una au­
tentica rivelazione tecnica, poi­
ché' sia' per modernità di im­
pianti • che per lunghezza del 
percorso, disilvello e portata o-
raria, ]iuò essere annoverata 
.fra le più ardite. Oltre 600 me­
tri di dislivello dividono la sta­
zione a valle unita al campo 
Stella da quella a monte, ap^ 
poggiata a ridosso dell'anticima 
del Cianiip Plhoi dislivello che 
viene superato In soli 7 minuti 
e mezzo. Dalla stazione a mon­
te dieci diversi itinerari d" va­
ria difficoltà e pendenza ricon­
ducono gli sciatori a valle. 

La seconda slittov.'a è quella 
di Costa Bella, la cui stazione 
a valle ò situata In prossimità 
della prima oltre-11 torrente Gar-, 
dena. Con 910 mètri di dislivel­
lo percorsi in tre mn'nutl gli scia­
tori vergono portati sul costo­
ne che divide la valle dalla ra­
pida conca dell'Antercepis: sei 
itinerari, in gran parte sui ver-" 
santi di delta conca, si dipar­
tono dalla stazione. 

Hannes Schelder in America 
Hannes Schneider, il celebre 

maestro dello sci dell' Arlberg, 
creatore della tecnica alpina, è 
sbarcato il 9 scorso a Nuova 
York, essendo stato chiamato ad 
assumere la dlreziione tecnica 
della scuola di sci di Northcon-
way, nelle Montagne Bianche del 
Newhaitiipshire. Non si tratta di 
una .sosta più o meno lunga, 
ma di una installazione definiti­
va in America dello Schneider, 
che ha recato con sé l'intera fa­
miglia. L'ingaggio di uno dei 
più celebrati maestri di sci e-
sistenti, dà un'idea dello sforzo 
che si sta compiendo attualmen­
te negli Stati Uniti per la dif-
fuzione di uno sport che soltan­
to da pochissimi anni vi ha pre­
so p ed e. L'arrivo a Nuova York 
dì Schneider segne quello di 
vpn Allmen e di altri istruttori 
svizzeri di valore. 

L'on. Manaresi in Baviera 

ieri 
alici Conccà d 'Arcogl io 

Iniziativa bellissima fu quella 
della Sezione Alpinismo del G. 
V F. Milana, di aprire un ac­
cantonamento invernale nel cuo­
re dei'e Retiche, jn un luogo 
dove sorgono i giganteschi grup­
pi del Disgrazia e Bernina a 
soli 150 km. da Milano e a tu 
per tu con quelle stesse vette 
che sono la palestra dei goliar­
di milanesi ipartecipanti ogni ê  
state alia Scuole Nazionale di 
Alta Montagna « A. Parravlcini • 
a Chiareggio., 
. Diviso in turni settimanalii o 
anche per giorni isolati l'accan­
tonamento invernale alla conca 
di Arcoglio ha iniziato la sua 
vjta sin dal l.o noveuibr.e scor­
so e si iprolungherà s ir^ ai pri­
mi di maggio, quando le bian­
che distese nevose risaliranno 
verso le vette inseguite dalle 
schiere dei bucaneve. 
•Non .solo: i dirigenti,della Se­

zione Alnin smo hanno pensato 
ottimamente scegliendo una "lo-
cailtà quale Arcogl o, assai vi­
cina a Milano, riducendo così 
la spesa di viaggio ad un ml-
niino di 28 lire, ma hanno dato 
laf possibilità a tutti Indistinta­
mente di passare una settimana 
tra le nevi a 2000 m.. con sole 

Occupa l'estremo oriente il 
a-ruppo dello Scalino, 'Painale 
coi suoi picchi selvaggi e le sue 
orride valli. Conca dai dolci de-
clivii, la . Conca d'Arcoglio nèl-
i; inverno si trasforma in u-
iio sconfinato campo di neve, 
offrendo innumerevoli itinerari 
sciistici. Meravigliose sono le gi­
te sci-alpnistiche che dal rifu­
gio, ove si svolgono le settima­
ne sciatorie, si possono fare; qui 
citiamo quelle ai, Monti Canale, 
Arcoglio e Sasso Bianco. Mera­
vigliose ne sono le discese dalle 
vette omonime che si svolgono 
per liberi e facili ipendii, dove 
il mediocre può scendere sicu­
ro descrivendo sul bianco tap­
peto larghi archi, mentre il 
« cannone » può iprecipitarsi con 
Sicurezza a valle in una serie 
di lunghe « picchiate •». 

Non distante dalla Conca di 
Arcoglio, ad una sola ora di 
cammino nella vicina Conca di 
Aliale,' sorge il Rifugio Bosio 
dei CAI di Desio, base sicura 
per le ascensioni numerose nel 
Gruppo del Corni Bruciati e in 
quelJq.'non meno stupenflo dèi 
Disgràzia-Cassandra. L'ascensio­
ne al passo di Corna Rossa (ni. 
2800) e al Rif, Desio (m. 28d0i 

idi ragazzi in tenera età, fu sta-
Ibilito che questi erano preclpi-
I tati da una rupe e .non li aveva 
ghermiti nessun rapace. La ci­
tata associazione ha potuto al­
tresì constatare che l'aquila si 
nutre quasi esclusivamente di 
piccola selvaggina o di animali 
ammalati ned quali essa istinti­
vamente prevede una debole re­
sistenza e non è affatto vero che 
preferisca i giovami camosci e 
caprioli. 
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L'ossemziofle delie yalaoghe 

Considerando l'enorme perico­
lo che le. valanghe possono rap­
presentare per i convogli ferro­
viari, la Reidisbahn germanica 
ha istituito fra le staz oiu di Hie-
flau e di Liezen in Austria, un 
posto di osservazione con lo sco­
po di seguire e segnalare tutti 
i movimenti de,IIe masse di neve 
onde proteggere nel limiti del 
jwssibile, il traffico ferroviario 
da gravi sorprese. 

Come punto particolarmente 
adatto è stata scelta un'altura 
situata fra gli scoscendimenti 
ipiù pericolosi. Il servizio è di­
simpegnato da nove persone che 
si susseguono in gruppi di tre 
giorno e notte ininterrottamen­
te. Essi estendono anche il pro­
prio comp.to a rilievi meteorolo-
Sici-, 

MINIMK... 

Il 15 scorso una delegazione 
di sportivi iteiliani, presieduta 
dal Presidente generale del C. 
A.T. e Comandante deLX Alpit 
hi S. E. l'on. Manaresi, che si 
trovava in Germania ospite 
del capo delle organizzazioni 
sportive del Reich, h a visitato, 
accompagnato dai dirigenti te­
deschi, il Musso olpino di Mo­
naco ed altre istituzioni spor­
tive socialnazionalìste. 

Sono sciiermo del C M - M i l a n o 
rìl-orna Poppingér di Vienna 

n Cineguf Milano, continuando la sua magnifica at­
tività nel " campo del documentario sportivo, annuncia 
con la Sezione Alpinismo al TEATRO DEL « CINEGUF » -
TRIENNALE di MILANO una eccezionale serata dedicata 
alla moderna tecnica di arrampioamento su pareti di se­
sto grado. I film furono girati sul 

Ges&use: Rosskuppe N. W. -
Wilder Kaiser: Fleischbank S. O. 
Wettersteingebirge: Schiisselkarspìtze S. O. 
Infine presenterà un interessante film di sci. 

La data 'verrà precisara quanto prima. 
Per informazioni e prenotazioni dei posti rivolgersi 

ài «Cinéguf Milano» - Telef. 80-144. 

L: 132. Una settimana di scor-
rlnande per cime e convalli, dì 
fatica e d̂  giovinezza in cui io 
sport dello sci è rotto dalle gaie 
serate di rifugio. 
• La Conca di Arcoglio,- aprente-
si nella parte alta della Valle 
Torreggo (Val Malenco) ad una 
altitudine ihe va dai 1600 al 2400 
metri, è chiusa a SO entro il 
vasto arco montuoso del sotto­
gruppo dei Corni Bruciati; for­
mato dai Monti Canale (m. 2522) 
e' Arcoglio (m. 2457) e Sasso 
Bianco a N. (ra. 2490). 

In faccia all'ampia Conca, si 
estendtó-jl'iniponente gruppo del 
Bernineff con la vista -di tutte le 
sue più belle cime, dal Roseg 
allo Scersen, dalla cresta Aguz­
za all'Argento ed allo Zupò. Piti 
ad oriente si elevano al cielo 
sopra le vaste distese ghiaccia­
ta* del Fellaria, i Monti Palù e 
wrona. 
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nell'alta Valle Torreggio, quel­
le al P zzo Cassandra, ed al 
Passo omonimo, formano gli iti­
nerari alpinistici più interessan­
ti che dall'accantonamento del­
la Conca di Arcoglio, si possono 
effettuare. Per chi non sa ser­
virsi ancora dello sci qua'e 
mezzo per ràggiurgere le alte 
vette, l'Arcoglio offre numerosi 
campi di esercitazione, in ogni 
sua valle, in ogni suo pianoro, 
dove l'alto strato cristallino 1-
nebbria e sprona il neofita, tem­
pra il mediocre forgiandone un 
ottimo sciatore. L'Arcoglio strap­
pato ai silenzi dell'Alpe dall'I­
niziativa del goliardi milanesi, 
ha dinanzi a sé' un sicuro av­
venire quale futura stazione cli­
matica Invernale. La bellezza 
dei suoi campi di neve e la sua 
privilegiata ubicazione, ne sono 
certo indizio. 

Giovanni Sonoelli 

Simp atica inizial iva 
dello Sci rierano 

Lo Sci Merano, accanto all'at­
tività solita, svolge un'intensa 
e continua azione propagandisti­
ca diretta a d Hondere fra i gio­
vani la passione per la monta­
gna invernale. A tale scopo ha 
preso ultimamente un'iniziativa 
quanto mai simpatica. A 12 gio­
vani d,i Aveiengo, che più degli 
altri hanno dimostrato attitudi­
ni e imssione per lo sci, sono 
state distribuite aWrettante pala 
di sci. Sono giovani dai 16 ai 
20 anni che pur essendo favoriti 
dajla natura^ aven.do a loro di-
sposiz.ione una delle migliori pa­
lestre scistiche della regione, 
non potevano in modo adegua­
to compiere le loro esercitazioni 
perchè non erano conveniente­
mente attrezzati. 

InoWre un numeroso gruppo 
di giovani si allena severamente 
sotto la guida dea maestro R. 
Hartmann, appositamente desti­
nato dallo Sci Merano, che in­
tende curare particolarmente le 
gare dii fondo. 
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QUANDO C'È LA PASSIONE... 

scia con una gamtia soia 
Un fenomeno, nel suo genere, 

è indubbiamente lo svizzero Ro­
ger Tschumi, che, pur essendo 
mutilato di una gamba, scia e 
camp le le più ardite scalate con 
corde e piccozza. Per sciare egli 
ha applicato uno sci regolare 
all'unica gamba ed alti-i due pic­
coli, sci alle grucce. In tal modo 
compie tragitti e discese vera­
mente spettacolosi. 
' E', • attualmente una delle più 
valenti guide alpine. Non gli è 
mai .capitato alcun incidente: 
l'uriica volta che ha rischiato 
la vita è stato quando è partito 
alla^ ricerca ds un cane che era 
scomparso nelle montagne dì La 
Dole: nei pressi di Ginevra. Sor-
iireso dalla tormenta è stato sal­
vato a stento da una pattuglia 
di soccorso. Recentemente lo 
Tschumi è stato visto scherzare 
con la morte mentre, raggiunta 
la più alta cima dell'Aiguille, 
si\ drizzava con una sola ..gam­
ba sul pinnacolo estremo, salu­
tando con le braccia i compa­
gni che a valle applaudivano fi­
le sue gesta. 
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- NUOVI RIFUGI 

L'invernò, iniziatosi con tante 
belle promesse, va declinando 
Verso la sua fine, lasciando, co­
me quello precedente, in .gran 
Parte insoddisfatte le speranze 
^egli sciatori; e la neve, caduta 
cosi abbondante e bella in di­
cembre e gennaio, ma poi ridot­
ta e scitipala dal sole, dal disge--
'o e dalla pioggia, va rapida-
inente scomparendo dalle stazio­
ni di sport invernali. 

Però c'è ancora un posto, do­
ve la neve è rimasta farinosa, 
luasi intatta nel suo candore, 
tresca e scintillante: S. Caterina 
Valfurva, postò ideale per le 
^uone condizioni di neve.' Gra­
fie alla sua posizione eccezio­
nale, proietta dagli immensi ba­
luardi dell'Ortles-Cevedale, swi 
^uol pendii nord, la neve da d'-
tembre fino a tutto marzo si 
'nantiene sempre farinosa. 

Pochi sanno ancora quanto 
progresso ha fatto in un anno 
questa stazione invernale. E' sta­
ta sistemata con una spesa, di 
15.000 lire la strad.a S. Caterina-
Ghiacciaio del Forni, pratica­
bile ora per slitte a cavallo e 
discesa sciìstica; ampliata in di­
vèrsi traiti la strada Rormio-S. 
Caterina per renderla più co­
moda al transito dì torpedoni 
grossi: sono state sistemate tre 
grandi piste di discesa che at­
traverso il bosco còllegano il 
piano dì S. Caterina coi vasti 
campi di sci della Malga Pia­
gherà ed ampliati i'campi d'e­
sercitazione' vicini con un disli­
vello di SOO-metri ed attrezzati 
alberghi. Ora • S. ' Caier'.na' Val-
furva è una stazione di sport 
invernale completa e moderna 
che possiede 5 alberghi ben at­
trezzati per l'invernò (di cui S 

con riscaldamento centrale) con 
una capacità di S50 posti. Il suo 
.terreno sciistico, per eseTCìtazio-
ni e gite brevi è eccellente e co­
modo, in quanto un'ottima stra­
da auto in~coincidenza con una 
slittovia (con un dislivello com­
plessivo di 600 metri) servono 
per la salita. 

La strada fino a S. Cateri­
na è in buone condizioni di 
transitabil i tà anche i»er tor ­
pedoni di gran turismo. 

La strada auto da S. Caterina 
(m., nssj a Malga Piagherà (m. 
sooo) è pure in ottime condizio­
ni. S. Caterina si raggiunge co­
modamente: da Milano a Tira­
no colla Littor'na in S. ore e 
mezza e da Tirano con autocor­
riera in 1 ora e mezza. 

Ora s'inizia la stagione prima-
verilc nella zona di ghiacciai 

nel Gruppo Ortles-Cevedale. So­
no aperti: l'Albergo Buzzi al 
Ghiacciaio dei ."Forni (m. 2176), 
ed i rifugi della Sezione di Mi­
lano del C i . / . ; « Rranca » (m. 
ii9S) al Ghiaeelaio dei Fornì, 
« P.zzlni » (m. S706) al Ghiac­
ciaio Cedec e « Casati » al Pas­
so Cevedale, tutti comodamente 
e modern.amente attrezzati e 
provvisti persino di telefono. 

Dalla fine di febbraio a tutto 
Triaggio la zona verrà frequenta­
ta, assai più intensamente che 
l'anno scorso, da sciatori ger-
Man'ci che organizzano qui nu­
merosi corsi sciistici e sci alpi­
nistici — indìzio sicuro per la 
valorizzazione di S. Caterina, al 
pari di Salda e di Yalmartello, 
quale centro intemazionale di 
sci escursionistico ed alpini­
stico. 

L. G. 

Alia Selietta del Gomito 
Sono entrati recentemente in 

funzione due rifugi che per la 
loro ubicazione di part.colare in­
teresse a;ipinistico-turistico offro­
no nuovi confortevoli punti di 
partenjia o di sosta agli escur­
sionisti. 

Uno' è il rifugio « Selietta del 
Gomito j , che sorge a q. 1800 
sulla vetta del Monte Gomito 
(Provincia di Pistoia). E' dotato 
di servizio di ristorante e di 
sette cuccette per il pernotta­
mento. I locaii sono riscaldati 
con sistema centrale. Rimane a-
perto in inverno, dal mese di 
novembre al mese di maggio, e, 
in estate, dal mese di lugl.o al 
mese di settembre. 

In estate offre, con a nord la 
Valle delile Mandriole, a sud la 
volle.deJ Sestaione, il Monte Ci-
mone, l'Alpe delle tre Potenze e 
tutta la catena montagnosa che 
circoscrive l'Abetone, una delle 

più incantevoji visioni panora­
miche dell'Appenn no Toscano., 
Tale panorama, d'inverno, ac­
quista nuova e maggiore sug­
gestività. 

Vi si aei;ede, durante la sta­
gione estiva, per una comoda 
mulattiera, in partenza dall'A-
betone, a cui fa capo un celere 
servdz o di autocorriere, colle­
galo con la stazione ferroviaria 
di Pracchia. 

Durante la stagione invernale 
funziona, invece, dall'Abetone, 
una moderna slittovia, corrente 
attraverso un folto di macchia 
in una zona esposta a miglor 
clima per la neve, che in un 
percorso di metri 1500 sviluppa 
un dislivello di metri 450, con­
sentendo agli sciatori, esperti e 
non esperta di approfittare del­
le .magnifiche discese dei noti 
campi deli'Abetone. 

Al Lago Gablet 
L'altro è lii rifugio « Lago Ga-

biet. Sorge a quota 2340 nei pres­
si de;I lago omonimo, in comune 
di Gressoney la Trinile, in pro­
vincia di Aosta. 

Il rifugio è dotato di servizio 
di alberghetto di n. 10 letti, 10 
cuccette e 15 posti su tavolaccio 
per il pernottamento. R.mane a-
perfo tutto l'anno. -

Tale rifugio rende partlcolar-
men-te gradevole per à molti tu­
risti che frequentano la zona, 
del Iago Goblet, sottostante il 
Monte Rosa, e soprattutto si ren­
de utile agli escursionist' pro­
venienti da Gressoney la Trinile, 
che Ivi possono pernottare e rl-
iocillarsl, prima di raggiungere 
attraverso il colle D'Olen, lo 
S'olemberg, ed I ghiacciai deJ-
l'Indren e Garstelet, ja capanna 

'ifetti a quota 3647 del Monte 
Rbsa. I 
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Le aauile nelle OIDI tedesche 
Secondo una notiz a da Graz 

nelle Alpi tedesciie ci sono an­
cora 30 nidi di aquila con 60 
individui. Fino a ieri essi era­
no alla mercè dell'ardimento 
venatop a e — pare — anche del 
pregiudizio delle popolazioni. O-
ra che alla Marca Orientale so­
no state estese le deggl sulla cac­
cia in vigore nel Reich. il su­
perbo uccello araldico godrà di 
una protezione finora sconosciu­
ta. Era tempo, g. acche la spe­
cie era minacciata di completa 
distruzione. 

I divieti dovranno esiere in­
tegrati da un'opera di divulga­
zione da svolgersi fra gli alp,-
glani. Si tratta di convincerli a 
rivedere II terrore elio l'aquila 
ha loro sempre ispiralo e :;he è 
perfettamejite superfluo. A ta­
le scopo l'« Associazione per la 
difesa della flora e della fauna 
alpine » ha Istituito un fondo 
per risarcire gli interessati di 
tutti i danni alle persone, agli 
animali e alle cose la cui ori­
gine risalga, in manderà ineaui-
vocabile agli assalti dell'aquila. 
Ora, a tutt'oggi, non c'è un al­
pigiano che abbia avuto da la­
gnarsi del contegno del grande 
rapace. Che questo sia diventa­
ta) Improvvisamente granivoro e 
innocente come una colomba? 
No, esso è semplicemente miglio­
re della propria fama. 

E' per esempio pacifico, che 
l'aquila non attacca l'uomo e in 
quanto al terrificanti rapimenti 
di bambini, essi vanno relegati 
nel mondo delle favole. Tutte le 
volte, infatti, che si ebbero a la-
.mentare sparizioni Improvvise 

I l capr io lo c a d u t o 
dal c i e l o 

Un'avventura poco comune è 
capitata in quel di Sondalo 
(Sondrio) all'istruttore premili-
tare Remo Koler ed alla signo­
rina Anna Moria Roger i quali, 
di ritorno da un'escursione scia­
toria, hanno catturato vivo un 
capriolo, caduto da un canalo­
ne e feritosi malamente. Quat­
tro giorni dopo, in un albergo 
di Sondalo ha avuto luogo tra i 
cacciatori del paese un banchet­
to per mangiare, una volta tan­
to, selvaggina non comperata 
ma... caduta dal cielo. Il valore 
della carne è stato devoluto a 
benefico della G.I.L. 

Un'asso luz ione c h e 
non conv ince 

Il Tribunale di Rrescia ha re­
centemente giudicato gli accu­
sati del furto e della devastazio­
ne al rifugio Rozzi al • Montoz-
zo e, date le risultante, ha cre­
duto di assolverli. 

Ora i camerati del C.A.I. bre­
sciano osservano malinconica­
mente nel loro bollettino: « ô 'j'a-
mo sufficientemente filosofi per 
non discutere le pronuni:ie dei 
magistrati e riconosciamo cìie 
trovare testimoni de visu a oltre 
SOUU -metri in località impervia 
non e facile. Cosi non ci resta 
che tenerci il danno, ringrazian­
do il buon camerata Macuiutti 
che ha attivamente rappresenta­
ta la nostra Sezione, costituita­
si P. C, non senza sperare die 
li carcere preventivo degli im­
putati abbia almeno servito di 
esempio. Però le malinconiche 
conclusioni dell'episodio biso­
gnerà che chi deve le faccia. 
Non è giusto né bello che noi 
facciamo gli sforzi per essere ab­
bandonati indifesi là dove creia­
mo un prezioso patrimonio di 
ióitcfesse generale, agli aj'petiti 
di cialtroni e di ladri clic sfo­
gano il loro malanimo coutro la 
disciplina che cerchiaino di dif­
fondere nell'ospitalità dell." i,o-
slre montagne, per dare loro u-1 
na risorsa di p lù. E detto ciò, ' 
malgrado tutto, continuiamo la 
nostra strada, ma se ci capita 
ancora qualche fatto del genere 
come quello del Monlozzo, rom- \ 
peremo il sonno e le scatole al­
l'universo intero! ». 

Siamo piena.mente solidali coi 
camerati bresciani non senza r'r 
cordare che la miglior soluzio­
ne in fatti di questo genere è 
ancora quella suggerita, d'al­
tronde, anche dall'on. Manaresi; 
e cioè un po' di giustizia som­
maria a base di cazzotti, quan­
do i vandali vengono sorpresi in 
flagrante dagli stessi alpinisti... [ 

N o n e s a g e r i a m o , 
c a m p e g c l s t i l 

L'Associazione campeggiatori 
d'Italia, fondata a Milano lo 
scorso mese, nel giorno della 
sua costituzione ha inviato al 
Duce in telegramma seguente: 

' Oggi un gruppo di campeg­
giatori ha costituito la associa­

lo scopo di diffondere tra gli i-
taliani il sano diporto del cam­
peggio, schivo della vita como­
da e perciò virile, guerriero, an­
tiborghese. NeU'iniziare la sua 
attività il gruppo dei fondatori 
saluta in Voi, o DUCE, il mae­
stra di vita rude e difficile e Vi 
chiede di poter assumere quale 
motto il vostro detto: « No.t sia­
mo contro la vita comoda ». A. 
Noi! i. 

Nessun dubbio sulle lodevolis-
sime intenzioni dei camerati 
campeggiatori. Solo osserviamo 
modestamente come,.in fatto di 
Vita anticomoda e virile, gli al­
pinisti e specialmente coloro che 
praticano l'alpinismo invernale, 
da diecine di anni stanno met­
tendo in pratica silenziosamente 
il comandamento mussoliniano 
E certe fatiche, certi disagi, cer­
ti pericoli dell'alta montagna 
forse i campeggiatori non se li 
sognano nemmeno. 

D'altronde tutto è relativo. Ri­
manendo nell'argomento « cam­
peggi y> è da anni che ' gli alpini­
sti trascorrono periodi più o me­
no lunghi sotto le tende, in con-
d sioni certe volte disagiatissi-
nie. Rlsogna infatti aver visto 
certi attendamenti, non quelli 
della C.T.I. né quello nazionale 
del C.A.I., che hanno raggiunto 
ormai la perfezione logistica, 
bensì qualcìie aggruppamento di 
tende dopolavoristiche, per ave­
re un'idea di ciò che sia la vita 
scomoda. Ricorderemo un cer­
to campeggio mobile — che ha 
avuto poi qualche imitatore — 
durato p ù d'una settimana, sul­
te Prealpi orobiche, ad opera 
del Dopolavoro provinciale dì 
Milano, compiuto per esperi­
mento da alcuni componenti la 
Delegazione per l'Escursioni­
smo. Modestissime tende Ruc-
ciant'ni, portate nel sacco, per 
lunghe ore di marcia faticosa; 
al termine di ogni giornata l'em­
brionale casa di tela veniva 
piantata e si bivaccava colle 
provviglon'i portate fin dal fon­
do valle. E la fatica si rinnova-, 
va gemo per giorno. E non a-
vevamo l'ausilio dell'automobi­
le, come vrobabilmente succede 
pei moderni campeggiatori... 

Gipas-

ECONOMIZZERETE 
richiedendoci grandioso Cata­

logo articoli sportivi 

Inviare L. 2,70 spese postali 

P O L E N G H i S P O R T 
Corso Vercelli N. 11 , Milano 

Visitate la Paganeiia 
45 minuti da Trento (2t:4 m.s.m.) 

Funivie: Zambana - Fai - PagaiMlla 
Neve : dicembre-aprile 

Piste di discesa per Fai km. It, 
per Andalo km. 15. 

Albergo Al Sole « Benpln > • Pai, 
1000 s. 1. m. - Rifuglu «fazione 
Dosso Larici,. Paganeiia, 1900 
s. 1. m. - Rifugia C Battisti, 

Paganeiia, 2108 s. I. m. 
(I due ultimi sono della Seziona 

O. A. I-S. A. T. di Trento). 
Ottimo trattamento familiare. 

Informazioni: Conduttore e Diret­
tore Giuseppe Mottes. Beppln, Pai. 

M I L A N E S I E L O M B A R D I I L A 

FUNIVIA DI VALCAVA 
vi porterà In pochi minuti a 13 0 0 m. al centro dei magnl-
: : : : f ici campi nevosi del l 'Albenza : : : ; 

* ^ 

TROVERETE I PREZZI CONVENIENTI 
E I CONSIGLI DI UN ESPERTO 
SCIATORE ALPINISTA CHE 
SOLI POSSONO DARVI UN 
EQUIPAGGIAMENTO PERFETTO 

VITAIB BRAMANI 
v i a S p l g 9 n . 8 - M I L A N O 

La nuova 
D i t t a d i 
VIA MONFORTE 45 

ORAZIO PINCELLI 
ORTE 45 - M I L A N O - TELEFONO 7 0 - 5 8 0 

O R A F' IN 
è s e m p r e m e t a di provet t i sc ia tor i 

Sci Orapin d ' Icor i laminati L. I S O 
Bastoni sci tonchino nero, rotelle al luminio . . . L. 5 0 
Scarpe Orapin discesa suole gomma . . . . . . L. 1 4 0 
Pantaloni Orapin su misura Gabardin o diagonali L. 1 4 0 

Cav. E L E N O T E R M E I I I N I 
L a r g o C a r r o b b i o , 2 > M I L A N O - T e l 

(sopra la Pasticceria MOTTA) 
8 1 - 0 8 6 

SCI SPLITKEIN, compensati, brevetto norvegese da 
discesa . L. 210^— 

Idem, compensati, brevetto norvegese gran turismo » 200,— 
Idem, compensati, brevetto norvegese fondo . . » 215,— 
Attacco EANDAHAR completo • 100/— 
GIPRON Special (Ganasce tipo UNITAS) completo » 67.50 
ATTHENOFEB Alpina Precision Diagonal . . . » 95/— 
Laminatore acciaio svedese e celluloide . . . . . » 35,— 
Punta hlcory rimessa • 25, 
Punta frassino » ' THit— 
Occasioni varie sci frassino ed hicory d a L. 40,— completi 

in più. 



L O S C A R P O N E 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
' Piazza Castello - T O R I N O - Galleria Subalpina 
^ttosM. Talpelliee • Canavesana • Tallesasa • Venaria Reale • Settimo Torìnesi 

XV CAMPEGGIO NAZIONALE U.G.E.T. < C.A.Ì. 
Gruppo del Monte Bianco - Val Veni - Counnayeur 

Perchè tul l i vogl iono parleciparvi? 

TURISTI - ESCURSIONISTI - A L P I N I S T I 

ò la migliore oiganlzzazlone nel più Interessante • 

Gruppo Alpino daninato dalla più alta vetta d'Europa. 

Turni sel l lmanali dal 

2 3 Luglio al 2 8 Agosto 

Convegno invernale 
e campionati sociali 

• I • • • « « - •• 

Bardonecc l i ia i 9 M a 

Domenica 19 correnle a iJar-
donecchia avrà luogo il Con­
vegno invernale con la parte­
cipazione dei soci della Sede 
centrale e deUe Sezioni. 

Saranno siiolta le gare so-
ciati sc'iisHche per la aggiudi- j 
cazione delie Coppe " Lupo 
Modesto „ ed " Irene Colli „ e 
una gara tra i fiequentatori 
del Corso di addestramento e 
perfezionamenl',0. 

Quota viaggio L. 16,20. 

desderano l'invio dell'invito a 
loro conoscenui non hanno che 
da favorirci d'indirizzo e prov­
vederemo immediatamente. 

E' inutile aggiungere che, 
trattaiidosi di un'orgainizzaz^o-
ne Uget, tutto sarà curalo al 
massimo. Non è di r gore l'abi­
to da sera. I prezzi restano così 
Ussati: Dame L. 3; cavalieri, li­
re 7. Ugetinil « Tra stelle e scie > 
è la vostra serata di danze! 
Partecipatevi. . , 

GODinoDe cainpego 

Settimane sciisticlie al rifugio 
(e t - V e i l l e s t r e t t e k 

L. 1 5 0 t u t t o c o m p r e s o 
l'cr la corrente stagione scii-1 settori, 

Giovedì 16 corr. alje ore 21,30 
nel locali soolali avrà luogo la 
piiiua riunione dei componenti 
la Conunissione Campeggio. 

Il XV Caimpo Nazionale UGET-
CAI nel Gruppo del Monte Bian­
co dovrà segnare con quest'an­
no un vero trionfo di organiz-
zaz one. 

» . 11 Se Io scorso anno tutti i par-
\ J g e t ~ V e i l l e s t r e t t I V teclpantl sono stati più che sod­

disfatti sia dell trattamenito che 
della organizzazione in tutti i 

. (luest'anno, dedicandoci 
stica sono state disposte delle • particolarmente alle sfumature 
particolari agevolazioni per oli \ organizzative, desideriamo ohe 
sciatori che intendono soffer- i canipeggianti ritornino dalia 
niarsi una settimana completa Val Veni entusiasti. 
jiella incantevole Vallcslrettaì Questo è il compito che la 
(liardoncccliia), all'ormai rino- Commissioa.'e Campeggio assol-
matissìnio rifugio Uget. vera in pieno. 

E' stalo lìssato il prezzo di | Quote sociali — L'andamento dea pa-
L. 150 per un turno completo • gamento delle quote social: segue un 
che inizia con il pranzo della ! ritmo sollecito e soddisfacente. Pochi 
domenica di arrivo e termina 1^°'^° l, ritardatari che preghiamo di 
con la colazione della domeni­
ca successiva. 

Nel prezzo sono comprese tut­
te le tasse, risculdamen!o, ecc. 

Trattamento: Perno llarncuto 
su cuccette con rete iiielallica, 
materasso, cuscino e coperte. 

Colazione: Caffè-latte e pane. 
Pranzo: Minestra o asciutta: 
piatto carne con contorno, frut­
ta o formaggio. Cena: Minestra, 
piatto rame con coniamo, frut­
ta o formaggio. 

lìicordinvio che per effettuare 
delle gite da! rifugio VaUestret-
ta h indispensabile essere vnini-
ti di Carta di turismo alpino. 

La vita nelle nostre Sezioni 
' VALLESUSA 

Rifugia « Onelio Amprimo n — Spe­
riamo poter riprendere presto 1 lavori 
di completamento nell'interno del ri­
fugio In modo che si possa Inaugurarlo 
nella prossima primavera, 

I soci che Onora ci sono stati tanto 
vicini, dajranno ancora questa tolta 
certamente 11 loro vel.do aiuto ed ap­
poggio, per la rapida realizzazione. 

Culla — La casa del consocio To-
massooe Luigi è stata rallegrata daUa 
nascita di un vispo maschietto. 

Auguri e felioitazionl cordiali. 
Pagamento quote — Insistiamo an­

cora una volta vivamente, perchè tAittl 
1 soci «1 mettano in regola al più pre­
sto. In questo periodo di Intenso la­
voro, la nostra cassa ha continui bi­
sogni e perciò deve lare assegnamento 
sulla volontà e puntualità di tutti. 

mettersi al più presto in regola anche 
per evitare 11 pagamento di L. 2 per 
corresponsione • all'esattore incaricato 
per la riscossione. 

G r u p p o Sciatori 

) Penna Nera 
V . R . Elena, Caffi Centrale 

IVI I U À IM O 

. C o m u n i c a z i o n i 
Il giorno ss marzo verrà inau­

gurata ufficialmente la nostra 
nuova sede, in Via Napo .Tor-
r.ani N. 34. 

Il Presidente» 
Gite In p r o g r a m m a 

Nei giorni 18 e 19 marzo verrà 
effettuata una gita al Sestriere. 
A tutti 1 soci invleremo li pro­
gramma. I posti sono limitati, 
(Perciò iscrivetevi per tempo. . 

8 9-10 aprile: si effettuerà una 
gita al Rifugio Calvi (m. 2015). 

Relazioni di gite 
Anche quest 'almo, sessanta 

tra soci, famigliari e conoscen­
ti hanno lietamente trascorso 
il sabato grasso all'Albergo 
Posta di Campodolcino. Ter­
minata la cena, si sono ini­
ziate le danze tra la generale 
allegria, la quale ha raggiun­
to mète stratosferiche quando 
vennero muniflcaments distri­
buiti dei cotillons. Favorite in 
spedai modo vennero le gentili 
signoro a signorine che etraino 
veramente numerosissime. 

Il buon umore non è mai ve­
nuto meno, e le danze anima-
tissime si protrassero sino al­
le ore 2. 

Il mattino seguente si è ain-
dati a Madesimo dove il tempo 
nevoso e nebbioso non ci ha 
certo favoriti. 

Soci, abbiamo una nuova Se­
de: procurate nuovi soci. 

Gruppo Cine C.A.I.-U.G.E.T. 
Tutt i i niai-ti^di i soci de l Grup­

p o , s a n o ipregatj di t rovars i in 
S e d e , c h e . iper l a : m p o s l a z i o n o 
e lo s v o l g i m e n t o de l le v a r i e at­
t iv i tà , s i r e n d o n o nocessai i i de -
KJÌ scarni)! d i idee per d a r e r. 
q u e s t e u n i n d i r i z z o t e c n i c o ed 
organico^ 

SCI CAI-UGET 

C.A.L S@z. deiFIIUBE 
ROMA - Via Gregoriana, 54 

li Trolec Bianco delRe Imperatore 
Considerazioni l ^'^ *"**̂  ^̂  specialità, tanto a ca-
VWUJIUEIUX.IUIII \ ratiere regionale quanto a ca­

li' ormai definitivamente asso- ratiere nazionale, e talvolta an dato die lo sci neh'ltalia centro-
meridionale ilo. raggiunto la sua 
piena e consapevole •maturità, 
sia sotto l'aspetto turistico, sia. 

Corso di addestramento 
e perlezionamento 

Sotto la direzioi;ie tecn ca del 
niao.slro Li'Jo Colli, nostro af­
fezionato socio, si svolgono con 
.tutta regolarità e con gran suc­
cesso, sulle nevi di Bardonoc 
Dilla, le lezioni del nostro Corso 
di addcstramonto e perfeziona­
mento. L'iniziativa di permei 
tere ai .soci della Ugct di perfe-
gionare gratuìtanieiJo il proprio 
stile e di gioire tVeU'ebbrczza 
che lo sport bianco dona agli 
abili sciatori, ha suscilato un 
coro di plausi o sta procuran-
4k)oi sempre nuovi soci. A Que­
sto nostro corso clie ripete­
remo tutti gli anni, diamo 
tutto i l , nostro interessamento 
perche ris,po«da seinpi-e più a-
~" scopi per i quali ù slato i-

liTlUltó',' 
fariffé: Noti éotii delia UOET 

L. 3.. per leiidne — Soci della 
tJGBt: COrlo gratuito — Affitto 
Sfcr. L. 4 per doiiioticà. 

Gite di addestramento. Lezio­
ni individuali: corso completOi 
agevolazioni. 

L'oriuio delle leéìonl sarà 11 
seguente: dalle 10)3U alle U; dal­
le 14,30 alle 10,30. Per il viaggio 
di andata e ritorno Tor no-Bar-
dor.Dcchia il prezzo resta fissato 
in L. 10,20. 

Mentre gli isoritti al Corso 
potranno trovarsi direttamente 
sul Campo riservato allo SCI 
CAI-UGET all'inizio delle lezio­
ni cons e'iianio tutti i parteci­
panti ad usufruire del seguente 
comodissimo servizio ferrovia­
rio: part. da P. N. ore 8,02 — 
orrivo a Torino, ore 19,42. 

Cd ancor più, sotto quello ago 
mstico. 

Sonoslanle. die t'attrezzatura 
sciistica non sia, nel suo com­
plesso, ancora all'altezza dette 
attuali esigenze e die quella e-
sislcnte riveli, in alcuni punti 
deficienze dovute più che altro 
al desiderio di « far presto > — 
desiderio giustificato ma non lo­
devole, specialmente 
siderevole il logico e 

Clic iv.iei'iMzionale; gare aUe 
quali arride sempre un lusin­
ghiero successo-ili partecipazio­
ne e di risultati^ 

Alla fiamma di questo fervore 
di competizioni gli atleti del 
centro-meridionale forgiano il 
loro talento di\ gara, preparan­
do cuore e muscoli ai maggiori 
ardimenti: 

Nella fiùritura di avvenimenti 
sciistici die danno tono alla sta­
gione invernate della Capitale, 
quello che desta sempre grande 

quando | interesse e ricìiiama l'attenzione 
sperato \ degli appassionati, siano essi 

tmò pregiudicare in modo con-i semplici sciatori od atleti ag 
sviluppo di una buona iniziai f\ guerra, è il Trofeo manco del 
va — lo sport deda rppve oscr- ite Imperatore, organizzato an-
cita una straordinaria attrazioni nualmentc dailo Sci C.A.l. del-
ne sugli sportivi del cenlro-rne-\ furbe in collaborazione con il 
ridiane e l'afìtusso ai campi del \ circolo Sciatori Iloma: il Trofeo 
Terminillo — la montagrm T're-Ug„„g donato anni or sono dal-
ferita dal Duce — Qvmdoll, Hoc-] l'^m^usto Sovrano per esser po-
Qaraso, Campo Catino e Campo \ sto in palio in una gara di dì-
Imperatore per non dir che dei.^cesa riservata agli allei:, di se-
più noli, non è inferiore a quel-\ ^,-^1^^^ (ff-a fateuoria, È'5?e 

»» "Tra Stelle e scie 
Una serata di danze per 

alpinisti - sciatori - cinedilettanti 

Venerdì 17 Marzo 
Nei grandiosi e signorili sa­

loni del Bistorante Parco dal 
Valentino la Uget organizza per 
venerdì 17 marzo' dalle ore 21 
alle 2 una serata dii danze che 
non mancherà di riuscire inte­
ressantissima per le novità che 
la caratterizza 

11 Gruppo Cine CAI-UGET, 
sempre presente ovunque, filme­
rà gd alpinisti, gli sciatori ro­
teanti nei vortice delle danze e 
riprenderà dei provini a tutte 
le signore e signorine con la 
vl'va siKJranza che da questa 
ripresa possano scaturire delle 
dive dello schermo. 

Verranno lanciate le nuovis­
sime canzoni Ugetine « Va lo 
sciatore > e « Montagna bian­
ca •. Tra i numerosi premi che 
verranno estratti, segnaliamo: 
um buono per soggiorno gra­
tuito di una settimana al Cam­
po nazionale UGET-CAI, buoni 
viaggio per Cervinia, Sestr.ere, 
Ulzio, Bardonecch'ia. 

Dei caratteristici biglietti d'in­
vito saranno inviati a tutti i so­
ci che invitiamo a svolgere ila 
massima propaganda possibUo 
per una forte partecipazione di 
conoscenti ed amici. I soci che 

lo delle s azioni invernali dei-
l'Italia settentrionale. L'abbon­
danza e la bontà della neve, che 
,1 questi ultimi anni i stata qua­
si un beneficio particolare di 
queste "contrade, ha contribuito 
largamente alla formazione dì 
inieré ^P't'f?'£ di dVV^^^^Onàiiin 
continui cìnigrdz'ionc, specie nei 
giorni testivi, verso ì monti del 
iMzio e dell'Abruzzo. 

Sàlutttwietile Valiiiuóia più 
alta di paiictipazione attiva nei 
railgh: dello sport bianco lo for­
nisce Itoma con le sue migliaia 
e migliaia di sciatori e sciatrici 
di tutte le età e di tuli, i ceti, 
le quali letteralmente invadono 
ogni metro quadrato di neve di 
comodo accesso. 

L'alto esempio del Duce che 
ii recava d'inverno al Terminil­
lo, quand'ancora da llieli s'im­
piegavano tre ore a piedi per 
raggiungerne le pendici inneva­
te, ha spronato irresistibilmen­
te i peninsulari verso la bianca' 
domifiante delle quote maggiori, 
ed oggi questo sport, considera­
to una volta prerogativa nei nor­
dici, è diventato appannaggio 
pure dei mediterranei. ., ! • 

Sebbene il livello tecnico del­
la massa degli scicitori centro-
meridionali sia per lo più a'i 
primi rudimenti dell'arte, netta 
massa si sono fatti luce nume­
rosi atleti che nelle varie spe­
cialità hanno saputo dtr il fat­
to toro; notevoli affermazioni 
nel fondo e nella disce-sa, sia in 
competizioni locali, sia in quelle 
nazionali, durante l'alt vita scii­
stica sviluppata dalle organizza­
zioni del lìegime, sono di pretta 
..urea centro-meridionale. 

Alta formazione dello spirito 
agonistico, molta che ag'.sce in 
profondità contro l'inopia delle, 
tendenze pseudo spirituali a 
sfondo rettorico per uso dei 
rammolliti e dei pavidi,- contri­
buiscono indefessamente le sio-
cietà ed i Circoli di sci che, spe­
cie nella capitale, sono di un'at­
tività straord'maria per merito 
dei propri dirigenti che non si 
risparmiano alcuna fatica pur di 
suscitare ed incrementare ener­
gie sane e valide alla lotta ca­
valleresca concepta nei ranghi 
dello sport. Ogni stagione inver­
nale numerosi atleti delle prin­
cipali società romane e della 
provincia sono presenti alle com-
petiz oni Sciistiche di più rilie­
vo e non è infrequente il caso 
in cui la vittoria ha baciato tn 
fronte qualcuno di loro, com­
pensandoli cosi ad usura del­
l'ardore e della tenacia posti al 
servizio della causa. Ma dove le 
società s', distinguono veramen­
te -è nell'organizzazione di gare 

delle Carbonàie (m. isss). E' un 
percorso che soltanto i virtuosi 
ael discesismo sanno percorrere 
-n un tempo die non sconfina 
Oltre il limite di due minuti. Un 
turista, da buon sciatore ma 
prudente e ligio ai principi del­
ia tecnica del modesto, ma pur 
tanto utile spazzaneve non '-tn-
piegherebbe meno di un quarto 
d'ora a percorrere l'itinerario 
della gara. 

Il lì marzo p. v., sultù, Mon­
tagna di noma rivivrà eincora 
questa classica competizióne • in 
una edizione che per interesse 
e numero di partecipanti supe­
rerà certamente tutte le , prece­
denti. 

Il Comitato organizzatore} che 
ha l'onore di essere presieduto 
da S. E. fon. Piero Colonna, 
Governatore di Roma, già accu­
disce con ritmo intensificalo al­
la preparazione deila manifesta­
zione, curandone ì particolari 
con amoroso zelo. Per adeguare 
la gara ai sani criteri che per 
disposizione della F.I.S.l. infor­
mano attualmente il discesismo, 
,1 Comitato ha opportunamente 
modificato la formula della com­
petizione trasformandola in 
« obbligflta gigante ». Almeno «-
na dozzina di « porte » inserite 
nel percorso forzeranno i con­
correnti a dar sfoggio del loro 
acume e delle loro risorse tec­
niche per iìiftlarte senza ncap-
pare nelle maglie delle penaliz­
zazioni. Sotto questo aspetto la 
gara risulterà molto più attraen­
te ed avrà un carattere di spet­
tacolarità che attizzerà l'entusia­
smo delle migliaia di scatori 
che converranno sulla montagna 
di noma per assistere all'avvìi-
cente evento sportivo. Oltre tren-
lacinque, premi compenseranno 
lo sforzo dei migliori ed un e-
legante distint ivo ricorderà a 
tutti i concorrenti per lungo 
tempo il privilegiò di essere sta­
ti attori di una cavalleresca ten­
zone che lascerà nel cuore di 0-
gnuno la nostalgica eco di un 
momento sportivo denso di emo­
zioni.- • . •: 

G. B. Fabjan. 
Rego lamen to 

1. - Lo SCI C.A.l. dell'Urbe e il 
Circolo SCI Roma indicono e 
organizzano la gara nazionaCe 
per il Trofeo Bianco del He Im­
peratore, riservata agli atleti di 
seconda e terza categoria F. 1. 
S. 1., maschile e femminile. • 

2. - La gara avrà luogo al M. 
Terminillo (Bieti) Il 12 marzo 
coir, partendo dal Bif. L'mbei'-
10 I della Sezione dea C.A.l. del­
l'Urbe' sul Termlhilletto (metri 
2108). 11 traguardo sarà.: posto 
nella località denominata t Le 
Carbonaie» (in. 1575) con un di­
slivello totale di metri 573 su 
3,250 km. 

3. - I concorrenti stessa , sono 

S.E.M. Seiione C.A.I. 
MILANO " Via Pialli N. 8 

At t i v i t à soc ia le 
11 29 gennaio u. s., oltre alla 

Gara Pialeral di discesa ed alla 
gita organizzata per l'pccasio-
ne in questa località, ha avuto 
luogo anche una gita escursio­
nistica alla quale hanno dato 
l'adesione ben 37 partecipanti, 
che in torpedone hanno rag­
giunto il Piano dei llesineUi, 
ed hanno coiiiipluto eseroitazio-
ni sciistiche nella zona. La gi­
ta è perfettamente riuscita, e 
ringraziamo Antonio Fumagal­
li per averla diretta in modo ve­
ramente encomiabUe. 

i r 4 e 5 febbraio sii è svolta re­
golarmente l'annunciata gita a 
Vai-Monte Paganella; ad essa 
hanno dato radesione ben 50 
parfeciipaijti che in torpedone da 
Milano hanno raggiunto Zanv 

E* aperta una sottoscrizione per il la­
baro di nuova prescrizione deUa S.E.M. 
C.A.I.; le offerte si possono versare; al 
segretario Piazza Martino.. '',.'• 

La Scuola Militare di alpinismo ha 
diramato una circolare per l'assegna­
zione del' giovani di leva alìSi scuola 
stessa per un periodo di Istruzione nel­
la brigata «Duca degli Abruzzi». Gli 
Interessati potr^no richiedere 1 ueces-
sari chiarimenti in;segreteria.,:. 

Guida dei monti d'Italia -• Molti vo­
lumi di. questa interessantissima e pre­
ziosa collana giacciono ancora inven­
duti presso di noi; essi possono ve­
nire ceduti a prezzo di vero favore ed 
esortiamo quindi 1 soca che non aves­
sero ancora provveduto ad alcun ac­
quisto a volerlo fare al più presto. Ab­
biamo ancora 29 volumi del « Masino 
Bregaglla Disgrazia », 33 volumi de «Le 
Grigne », 9 volumi di «Odle Sella Mar-
molada », un volume de « Le Pale di 
San Martino». 

bana. Un errore di percorso ha, SOCI! PoOOte lO OUCtO SOCIole 
costretto 1 gitanti,, ih seguito - / , « , , , 7 . .. . 

SOCI! Frequentate I vostri rilugi 
ad una frana sulla strada, a 
comp ere gli ultimi 6-7 chilome­
tri a piedi, ma l'inconveniente 
è stato superato con la masshiia 
disinvoltura e fra il consueto 
spirito di adattamento. Lungo 
11 magnifico itinerario di disce­
sa i nostri soci, come tanti dè­
moni scatenati, hanno effettua­
to chi tre, clii quattro; e chi per-
sln cinque discese, totalizzando 
cosi in una sola domenica dal 
3300 ai 5500 metri di disUveUo:, 
un carosello fantastico che se 
non fos.w per la distanza da Mi­
lano potrebbe essere ripetuto 
senza mai stancare, tutte le do­
meniche. Al ritorno, .una impe-

Gara Pialeral di discesa 
Ned dare le clatssiflche com­

plete di questa nostra gara che 
tanta sim'patia ha suscitato nel­
la , vallata, r ngraziamo viva­
mente tutti coloro che vi han-
iio, coll-^torato e che ci hanno 
permesso di raggiungere dei ri­
sultati molto, lusinghieri ricono­
sciuti -da pubblico e- da atlèti 
partecipanti alla gara stessa: nr., 
. Classiflca generale: 1. Tentorl Egidio 
(Sci Lecco), 6'49" 4/5; 2. Tentorl Car­
lo (Id.), 7'16"l/5; 3. Cozza Carlo (Sci 

gnatissima partita a palle:di ne- "^r^!'^J'U^n^'^^o 'JS^ 
ve con gì. . . indigeni di Zamba-
ne. ha fatto sembrare meno lun­
go il tempo dell'attesa degli ul­
timi ritardatari. Come di con-
suieto l'organizzaziane è stata 
perfetta, e,di ciò ne va data lo­
de ai direttori di gita Wiltner 
e Barzaghi che ringraziamo 
sentitamente. 

Domenica, 19 febbraio ha a-
vuto regolare svolgimento la gi­
ta- in programma, con meta i 
Piani dì Bobbio e la traversata 
a quelli d, Artavaggio. Quindici 
furono i partecipanti che sotto 
la guida di Flumlani e di Lan­
dau effettuarono felicemente con 
condiziomi di neve e di tempo 
ottime )a traversata interessan-
t ssima. Bingraziamo i direttori 
di gita per il loro valido inte­
ressamento. "• 

Al Zapporthorn collo Sci C. A. I. 
Domenica 19 febbiMo da un 

grappo di 18 riostri soci, con un 
atitro forte gruppo di soci dello 

g f o T t ^ ft'r^ifTd T ^ ò «ci C a i ' M i f a n T v e n n e ^ - e m t r 

ha acuito in iuile le edizioni un 
buon nervo di iscriltt, fra i qua­
li figuravano spesso, discesisti d„ 
primo piano. Basta scorrere la 
rassegna dei vincitori per ren­
dersi conto che questa gara è 
Stala ed 6 considerata con mol­
to interesse da quanti si cimen^ 
tana nell'ardore dello sci agi' 
nisiico. i\cl i93i-Xli, su Un lotto 
di bctl 3i Concorrenti riportò la 
vittoria lìattìsti di lììeti. Nel 
mi-XUi è il perugino Telfener, 
ben noto nel mondo sportivo de' 
gli sciatori per le sue brillanti 
affermazioni, a conquistare H 
tauro della vittoria Oavailti 'à 
irentanove rivali. Battisti di ìiie:-
ti impone tiiiovannenté là i'éu 
classe nSl i'Sse-XlV, avendo per 
avversar., nomi cn'é avevaWo ben 
liguralo in diversi 'tr/n'enti del 
genere^ E' nel lOSl-X}' che per 
la prima volta un atleta dell'I­
talia scttcntrionai'e scrive il suo 
nome nell'Albo d'oro dei vinci­
tori: il tarcìiìato vicentino Italo 
S.oldà che Seppe anche battere il 
primato della pista con notevoli 
vantaggio. 

infine lo scorso anno, nell'e­
dizione che -ha allineato- beri 
cinquantotto concorrenti fra ì 
qual.i atleti come Herin di Cer­
vinia, il littore Travaglio, l'az­
zurra Nives Dei Bossi, l'univer­
sitario Larghieri, il tanto ambito 
Trofeo emigrò in Val Gardena 
per merito (lei giovane Freund 
Francesco, i] gardenese che que­
st'anno ha fallo parte della 
squadra azzurra battutasi nella 
settimana internazionale di Gar-
misch. Da questo breve sguardo 
retrospettivo è possibile arguire 
come il 7,'rofeo ' Bianco del Be 
Imperatore abb a sempre susci­
tato grande animazione nelle fi­
le dell'agonismo sciistico. 

La difficoltà del percorso 
Per completare il quadro biso­

gna aggiungere che la gara s, è 
svolta tutti gli anni su un per­
corso dei più arditi, capace di 
impegnare al colmo della misura 
atleti temprati alle fatiche maiu­
scole delle competizioni di clas­
se. Chi conosce le piste di disce­
sa del termiinido, sa quanto sia 
ardua e vorticosa quella che dal 
Monte Termìnìlletto ,quota 3108) 
sì precipita con una picchiata 
da. mozzare il respiro sulla Sel­
la del Terminilluccio per oltre 
trecento metri, da dove con una 
saettante deviazione s', infila in 
un rapido cunicolo attraverso il 
bosco fino alla Sella del Vento 
(m. 11)00), dopo un guizzo nel 
contorto canalone sottostante, si 

.esaurisce al margine dei Pian 

vranno ritornare indietro di prò 
pria iniziativa: i controllori non 
hanno alcun obbligo di ' richia­
marli. 

L'omissione anche di un so­
lo « passaggio obbligato » pro­
durrà la squalifica del concor­
rente in difetto. 

4. - Gli organizzatori sono c-
senti da qualsiasi responsabili­
tà, I concori'enti devono essere 
tutti assicurati presso la Cassa 
Fascista di. Previdenza del CO. 
N.I. a norma delle vigenti di­
sposizioni federali. 

5. - Se le condizioni meteoro­
logiche o quelle della pi; si a fos­
sero tali da non consentire uno 
svolgimento resolare della garrf, 
0, comunque, fossero considerat-
te pericolose per l'incolumità 
dei concorrenti, gii organizzat(3-
ri har.no facoltà di accoro are, 
cambiare il percorso o rinviare 
la gara, senza obbligo di rim­
borso speso. 

ti. • Le iscrizioni, corredate di 
nome e cognome, età, società d. 
uppar.ieneiiza, categoria e nu­
mero della tessera F.I.S.l., ac­
compagnate dalla relativa tassa 
di L. 10 (dieci) a persona, devo­
no pervenire allo SCI C.A.l. del­
l'Urbe - Comitattì Trofeo Bianco 
- Boma. via Gregoriana, 34,. 
entro mezzogiorno di sabato il 
marzo. Gà organizzatori si ri­
servano di accettare le iscriziond 
pervenute dopo tale termine, 
previo pagamento del doppio 
della tassa stabilita. 

7. - Tutti i concorrenti dovran­
no nresentars. alle ore 10 ai dQ-
ihenica 12 corr., giorno della ga­
ra, aita Stazione Inleriore della 
Funivia per .ritirare 1 rispeitifi 
numeri di parcGflga 6' rlcevere'le 
istruzioni in proiiosito, che do­
vranno essere scrupolosamente 
rispettate, esibendo Ja .tessera F. 
l.S.l. per l'anno in corso. 

A tutti i concorrenti ò assicu­
rato il passaggio gratuiio in fu­
nivia per la gara. 

8. - Il Trofeo Dfttnco del Re 
Inipùraiote Verta assegnato al­
la Soaetà alia quale appart ene 
11 vintiitore assoluto della gara. 
La Società consegnataria sairà 
reSlionsabile del perfetto stato 
tìeil Trofeo, farà incidere a sue 
spese la propria ragione sociale, 
il nome del vincitore e la data, 
e dovrà rest tuirlo — spese a suo 
carico —. agii organizzatori un 
mese prhna della prossima edi­
zione della gara. 

La preraiaziórie avrà luogo 
nello stesso pomeriggio all'al­
bergo Savoia. • , •: , 

9. - Everiftìtìi'reolami devono 
esser rimessi î er iscritto al Co-
m.tato organiizztìtbre, entro un'o­
ra dalla conclusione della gara, 
accompagnati dalja lassa dl'.,U' 
re ,50, che sarà incamerata iti 
caso di reclamo, respinto. . 

10. - Per quanto non è coritòm-
plato nel presente Begolamento 
vale ij Begolamento tecnico del­
la F.I.S.l. 

Ca lendar io g i te 
1S marzo: come è già stato an­

nunciato, verrà effettuata una 
gita al TermiiniMo in occasione 
della disputa del Trofeo Bianco 
del Be Imperatore. Il progiam-
ma particolareggiato potrà riti­
rarsi in Sezione. 

18-19 marzo: Gran Sasso d'Ita-
l a . Partenza da Roma il sa­
bato alle ere 14,50; i)ernottamen-. 
to al rifugio Duca degli Abruz-
ZU Domenica gita al Monte A-
quila con discesa ail Rifugio 
Garibaldi, lìisaljta al Passo del­
la Portella e discesa per l'emo­
zionante vallone fino alla- base 
della Funivia. Spesa: viaggio e 
pernottamento L. 48 per i soci. 

S6 marzo: Gita-in torpedone a 
Filettino, Colle Staffi ed ascen­
sione al Monte Viperella, metri 
1836. Spesa per i soci L. 25. 

S5 marzo-s aprile: Grande gita 
a Cervinia, con ascension- al ri­
fugio Principe di Piemonte (Col­
le del Thedulo, m. 3324), al-
Breithom, al rif. Duca degli A-
bruzzi (m. 2805), al Roisetta (m. 
3321). Quote: soci Sci Cai L. 480, 
CAI, L. 492; non soci L. 505. Pro­
gramma dettagliato sul prossi­
mo numero. 

(m. 3164) nella zona di. San Ber­
nardino dei Grigioiii. La gita è 
iiiusoiia' perfettamente ip. un 
simpaticissimo ambiente di ca­
meratismo con gli amici dello 
Sci Cai Milano, ed è da augu­
rarsi che simili 'iniziative ab­
biano più spesso a ripetersi in 
modo che 1 vincoli di amicizia 
che già ci legano alla nostra 
consorella, abbiano sempre più 
a r r.saidarsi. Invitiamo fin da 
ora i camerati della Sci Cai Mi­
lano alia gita del 12 marzo p. 
v. che avrà per meta il Rlinden-
horn. 

La gita di carnevale a Schil-
parìo ha raccolto l'adesione di 
70 partecipanti 1 quali hanno a-
vùto modo dì trascorrere una 
bellisslina giornata di svago e 
di divertiinem'to die ha confer­
mato, se ve ne era necess'ità, 
lo schietto carattere di spensie­
ratezza di queste- nostre sim-
patche manifestazioni. Le con­
dizióni (li neve e di tempo non 
hanno permesso di sciare un 
gran che, per contro iiivece ìe 
feste di chiusura del carnevale 
sono riuscite animatissime, gra­
zie al buon vosere di tutt. ed 
allo spirito di iniziativa . del 
« Gruppo Tarelli » che ha tenuto 
molto alto il tono della serata. 
Bingraziamo questi simpatici 
giovani, i direttori di gita Co 
lombo, Danelli e Corbella per 
tutto quello che hanno Saputo 
fare, e ringraziiamo anche il 
propr etario degl'albergo signor 
Fantocci Emilio per la signo­
rilità del trattamento che nulla 
ha lasciato da eccepire. 

Pasituro), 7'34" 1/5.. 6. Amedeo Paolo 
(G.TT.P. Milano), 7'41 1/5; 7. Invernlzzi 
Giorgio (P. O. Pasturo), 7'50"4/5; 8. 
Todeschlnl Trento (Sci Lecco), 8'21'!; 
9. Corti Gaetano (Sd I/ecco), 8'29"2/5; 
10. Tlcozzi Mario (P. C. Pasturo), 8'33" 
1/5; 11. Belli Francesco (Sci C.A.I.-S. 
EM.ì; 12. Peregj Antonio (Sci Lec­
co); 13. Jezeclc Wolfango (Sci Como); 
14. Flghetti Luig; (Sol Lecco) ; 15. 
Camporini Gian Pietro (Sei Como); 16. 
Sibilla Costante (Id.); 17. Agostoni Ca­
risio (P. C. Pasturo); 18. Merlo, Giu­
seppe (GIL Pasturo); 19. Moronl En­
rico (Sol CAI-SEM); 20. Banda Ma­
rio (id.) ; 21. Gandlni Giovanni (P. O. 
Pasturo); 22. Usuelll Ismenlo (Sci CAI-
SEM); 23. Grassi Romolo (Id.); 24. 
Bergamini Giovanni (G.I.L, Pasturo); 
25. Galbani Ercole (P. C. Pasturo); 26. 
Gaetanl Rossana (Sei CAI-SEM). 

Classifica frazioni • I Frazione; 1. 
Merlo Giuseppe - 2. Bergamini Gio­
vanni. , . 

Il Frazione: 1. Tentorl Egidio; 2. 
Cozza Carlo; 3. Albonico Nino; ì. CaZ-
bani Oarletto; 5. Invérnizzl Giorgio; 6. 
Todeschlnl Trento; 7. Perego Antonio; 
8. Jezeolc Wolfango; 9. Camporini G. 
P.;: 10. Sibilla Costante; 11. Agustoni 
Carisio; 12. Grassi Romolo. 

Ili Frazione: 1. Tentorl Cario; 2. A-
modeo Pao.lo; 3. Corti'Gaetano; 4. Bel­
li Francesco; 5. Flghetti Luigi; 6. Ban­
da Mario; 7. Galbani Ercole. 

IV Frazione; 1. Ticozzi Mario; 2. Mo­
ronl Enrico; 3. Gandlni Giovanni; 4. 
U&uelli Ismenlo.' 

Frazione femminile: 1. Gaetanl Ros­
sana. 

Classifica per squadre; 1. Sci Lecco, 
30'56"2/5; 2. Sci Coluo 36'7"3/5; 3. 
P. C. Pasturo 39'25" 1/5; 4. Sd O.A.L-' 
S.E.M 45' 32 1/5. 

iDifilo airicGaDloDainaDlo eslivo 
(Regione In predicato) 

Le belIJs«ime giornate che lian-
no accompagnato la gita dell 'Epi­
fania d e i nostri infaticabili scia-
tori, con il cielo l impido e ia 
vièta de l l e montagne cosi netta e 
splendente , . Pon mancheranno di 
offrire a l |>artécìpanti l 'occasione 
insol ita, fe direi quasi d i un'ojjppr-
limita didattica, d i farsi ferventi 
propagandisti del prossimo accan­
tonamento sociale clie s i vorrebbe, 
con un ritorno alle .Dolomiti , tta» 
bil ire per l'tfj^unto in qualcuna 
del le p iù suggestive località del leg­
gendario gruppo di f a n e s , ove l'e­
scursione sciistica ebbe i l suo fe­
lice SVtilgimento, 

Le diììiìose corse fra la neve , 
nel magnifico labirinto d i guglie , 
di crfcste e di vail i , da San Vi­
gilio di Marebbe a P ian di Fa-
nes e a Cima del Castello, a Pas­
so S. Antonio , a Pian di Corones, 
ecc. : ]e inebrianti scivolate in vai ' 

Il iófnèo sociale di scopa è'[Ioni accoglienti su larghe é «ofllci 

ol)b(!, enibo fiàbescbé se lve d i a-
ètl; l làhnb fcértò suscitato in tut­

ti il desiderio di rivedere quei bea­
l i liitighi nella loro veste estiva, 
lièti meno seducente, per certi r i­
spetti, d i quella invernale. 

Intanto, v;aghe reminise^uie al­
pinistiche mi aiutano & ricostrui­
te , sia pnt con làVga approssima­
zione, le yicefttìè di cui siete slati 
allori lassù-, 'cari amici de l le scor­
revoli Jà'Ssfcelle di l e g n o , in quel 
bel l i ss imo regno bianco, con i vo-
•^'i direttori di gi là. elevati al ran­
go di registi e, gli e lement i del la 
slessa natura dolomitica in fun­
zione d'inscenatori affascinanti ed 
impareggiabil i . 

Cosi m i pare di vedervi ancora 
scivolare in allegri gruppi per 
quei va l lon i fatati, c o n meravi 
gliosa destrezza, anche più del v e - l 
ro; perchè ce ne saranno stati fra) 
di voi d i bravi, anzi d i bravissimi 
ma altri un po ' meno. O venir giù 
dagli immens i panettoni di neve 
immacolata con elegante s t i le , i in­
cidendo una traccia sinuosa- bel­
lissima a vedersi. 0 tirar via al rit­
mo altalenante dei bastoncini sui 
pianori con luce immobi l e e polen­
te. Tratto tratto, è •vero, qualcuno 
spariva i n un vortice bianco per 
riapparire ricoperto di croste di 
neve , documento ovvio di una spet­
tacolosa e pur innocua caduta. 

Ma comunque voi i avete lascialo 
S.'E.'M. ha fatto appello allo s p i - ! l a s s ù , n e l felice regno de l l e nevi 
rito di sacrificio dei propri so-'i^i Paiìes, oltre l e buche d e i tom-
cf, essi hanno sempre rUposto',,^. L , . . . :„ AUceia soitilis-
presente. Mentre torn amo anco-r."^""'' ' " ^ ' ^ ' " . ^ T - j A i „i 
ra a ringraziare tutti i genero-1 "me come fih tesi, nonché disegm 

giunld in questi giórni al ter. 
mintìi non siamo ancora in gra­
dò di dare i nomi dello coppie 
Vincitirici, comunque possiamo 
però afferiiiàre che e.s?D ha se* 
gnató^un successo veramente lil-, 
singhicro di adesioni fa(3<!htì& 
registrare 1' scjrizlone di^ beh 84 
giocatori e glocàtricL Preghia­
mo tutti i partetiìbanti dii te­
nersi a beri l)iJi» il banchetto 
sociale che coronerà come di 
consueto questa riuscitissima 
mànlfèstaziome: oltre alla pre-
thiàzione dei giocatori vincenti 
il torneo d- scopa, verranno an­
che piemiati quelli del lórheòi 
di ping-pong, gli ,espoSIt(iri dèi 
concorso fotogràfico ,per l'à-c'càh-
tonamento, ecc. 

P r o s s i m a &i te 
11-iS marìó 'ili Blindenhom 

l'm. 3371) ^oft salita sia dalla 
Valle Bearètto (per coloro che 
sono ••tìfòVvisti di passaporto), 
sia dMa Capanna Busto. 

e^5 e S6 marzo - Rifug o Plose 
«. Monte Forca (m. 2574) — Il 
programma dettagliato di en­
trambe le gite, con le rispetti­
ve quote di partecipazione, è e-
sposto in sede: 

L'appello ai ^oci vitalizi 
che è stato lanciato nel numero 
di gennaio di questo notiziario. 
Ila destato una larga eco d' a-
desioni, concretata da prove 
molto, tangibili di comprensio­
ne. Non poteva essere che co­
si, perchè tutte le volte che la 

Sono ben sicuro poi , che non di­
menticherete tanto faci lmente i l fe­
stoso succedersi di v is ioni panora­
miche , spesso sbalorditive, che ave­
te tanto ammirato ne l le vostre scor­
ribande; come soiio certo che -r i ­
corderete a lungo il serico vestito 
di n é v e d i tante bel l i ss ime mon-' 
tagne fra le quali l e regali Tofane, 
il serico vestito , di : neve . sfiorato 
da i . vostri sc i . 

E taemmeno .dubito possiate non 
pensare con nostalgia anche a l le 
sal i le , a que l le vostre l ente e fa 
licose tracce, fiancheggiale dai se ­
gni dei bastoncini per eseguire, , ad 
esempio , i l pezzo forte d e l pro­
gramma; onde in virtù d i quello 
sforzo progressivo e cont inuo avete 
potuto stampare l e vostre orme sul­
la vetta scintillante d i Cima del 
Castello. 

Or dunque sciatori, che ite dite 
di quei l u o g h i ? E' una bella, ed in­
téressante zona isì o n o ? ' 

Confessatelo, o' reduci di lassù: 
è proprio una bella zona: gaia, 
varia, accogl iente, luminosa i . fol­
ta di p in i , ricca d i pascoli e domi­
nala da quel le estrose e formida­
bili costruzioni dolomit iche che 
la scienza considera residuo di sco­
gli corallini d'un arcipelago scom­
parso n e i tempi dei tempi col ri­
trarsi de l mare, che l 'alpinismo 
addita qnal i meravigliose palestre 
d i ardimenti umani e che infine 
la poesia popolare ha scelto come 
abitacoli déi~pròlagònisti grandi- e 
piccol i delle' sue fantasioise leg­
gende. '•'•' ; -••' , 

Ebbene , i nostri organizzatori vi 
daranno fra non m o l l o l 'opportu­
nità di conoscere tutto c iò , che è 
poi quanto occorre a formare, per 
un m e s e e d anche p iù , .nn'esistenza 
fel ice. EUGENIO FASANA 

Me SeifliiC.il. 
L I V O R N O 

Prossime manifestazioni. — 
Pel 19 corr. è indetta una gita 
al monte Fiocca (Alpi Apuane), 
itinerario: Livorno, Pietrasanta, 
Buosina, Campagrina, M. Fioc­
ca e viceversa. Quota: soci L. 16, 
non sodi L. 20. ' 
. Bai 17 al 20 corr. sarà proiet­
tato al l'éatro Moderno il fKm 
«La glande conquista », di Lui­
gi Trenker, girato sul Cervino. 
1 soci, a presentazione della tes­
sera m regola per l 'anno, XVII 
avranno diritto al 50 per cento 
di riduz'one sui prezzi. 

Piccola Posta 
M.L-S. 'Mi lano^—Dal la Sezioin« ĵ 

Milano del C.A.I. ricevere dlrettameni, 
11 modulo e tutte le Informazioni rela. 
tlve alle varie ^categorie di ' soci p^ 
l'Iscrizione. . - : '"• ' 

Gen. E. M. Siena ~ Grazie degli,»),, 
gurl è del saluti, che. ricambiamo ria. 
graziando sentitamente. 

M. M. socio del, CJl.l. —.Slete evi. 
dentemente caduto In un equivoco, pet. 
che 11 jlrògetto Flumlani riguardava i 
Piani di Bobbii. siti in Valsasslna, so. 
pra Lecco e non l'omonima locante 
dell'àppennaio genovese-piacentino.. Ci6 
non toglie ' che possiate a vostra -volta 
redigere analoghe proposte per la zo. 
na che vi Interessa e che ben volen. 
tierl accoglieremo per là pubbllcazloiie 
nel nostro giornale. r • 

GASPARE PASINI 

Direttore, responsabile 
Tipografla ' S. A. M. E. 
Milano - via Sellala 23 

É aper to da l 25 Febbra io 
l 'ALBERGO BUZZI (m.2i7S) 

al GHIACCIOIO DEI FORNI 
Gruppo Orties-Cevedale 

Ideale soggiorno estivo ed invernale 
d'alta montagna — Grandiosa base 
sciistica'.ed^. alpinistica — 40 l e t t i - . . 
Ogni comodità — Buon riscaldamento 
a stute _ Bagno — Telefono Interur­
bano ed ufficio postale in albergo. 

Comunicazioni: Miìano-Tlrano, Utto-
rlna — Tirano-Santa Caterina, autocor-
riera — Da S. Caterina air Albergo (s 
km.) pomodo servizio con slitte a ca-
V a U o ; , " • , - : — • • • • : - - ' - , , , — , , , ••-. 

Indirizzo postale e telefonico: Rinal­
do Buztl, Jiibergo Ghiaccialo dii Forni, 
S. Caterina Valfurira (Sondrio). 

%tft 

ci 
F.I.S.I. - SCUOLA SCI 

S» Caterina Valfurva 
(Sondrio) metri 1738 

Gruppo , O f t i e s • C e v e d a l è .. 
, Direttore: Ladislao GyOrky - Inse­

gnamento sul campo, in gite facili ed 
in escursioni sul ghiacciar - Alleca-
mentl' In discesa e slalom - Zona clas­
sica dei pendio ripido e dei grandi dl-
BllvelU - 35 discese COTI 1400-2000 m. 
ài dlslivello - Tutti gU, Istruttori guide 
o portatori del C.A.l. - Comunicazio­
ni: MUano-Tirano Littorina, Tirano-S. 
Caterina'autocorriera: in 4 ore e mez-
;a - Per iscrizioni ed informazioni ri­
volgersi alla Scuola. -, • 

: C o n s e r v a t e j g | 
^ tultG, le vostre j ^ 

fo togra f ie .5^|Ì 
1 ' col , / ' 

Orasse classico per scarpe da 
montagna- e sci. Conserva a 

lungo le calzature. ; 
; PRODOTTO ITALIANO 

E. Bàrberls - MILANO ~ Via Ramaizlni 6 

o tJK-rot^ I 
. adottate prodotti 

€ffli©« 
FASCETTE - GHETTE - MOllEniEBE 

- elastiche nel due sensi - . 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCBIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

Per completare il vostro equi­
paggiamento rivolgetevi da 

GIUSEPPE MERATi 
IV I IL .ArSIO 

Via Ptifiril 2S-Te l . 71.044 
dèVè Scoverete il p'ù vasto 
assortimento di SCI, ATTACCHI, 
BASTONI e tutti gli AGCESSURI. 
Potrete anche farvi confe-
z^oiiare su misura i migliori 
costumi da sci per Uomo e 
Signora in tessiti esclusivi,di 
pura lana ed in modelli speciali 
R I P A R A Z I O N I S C I 

CONI 

Ordln 

Benei 

L 

ti. 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi-Box' 

li sermii 
fttmriieDtl 

VIA G. B. VICO, 42 
TEL . 41.816 

si che hanno subito provveduto 
ad inviare quanto loro si chie­
deva, esortiamo coloro che non 
hanno .ancora provveduto a 
voler associarsi compatti ai lo­
ro camerati più premurosi. In­
formiamo che' il socio vitalizio 
Giuseppe Lajouje a titolo di pe­
requazione della propria quota 
ha messo a disposizione della 
S.E.M. l'ultima rata del mutuo 
per l Rifugio Savoia. Non ci ri­
mane che da augurarci che mol­
ti altri seguano il suo simpati­
cissimo esempio, ringraziandolo 
per questa prova di attaccamene 
to al nostro Sodalizio. 

Informiamo I soci che Irrevocabil­
mente il 14 corr. verrà estratto a sor­
te U Quadro offerto dal pittore, e no­
stro socio, rag. Luigi Zappa, fra tutti 
coloro che alla predetta data avranno 
provveduto al pagamento delle quote 
sodali per l'anno XVII. 

leggiadri di curve armoniose, quan 
do ne l le voltale, avete spinto i l 
corpo a piegarsi-tutto, come moto­
ciclisti in viraggio, . entro u n alone 
di pulviscolo argenteo sollevato 
dalla corsa ve loce . 

T S C H A . M B A - F I I 
applicato preventivamente evi­
ta l'eccessivo arrossamento ini­
ziale della pelle. Applicandolo 
nelle bruciature del sole già esi­
stenti, il rossore, anche se ac­
centuato, immediatamente si fa 

/ ? » ! ' • ti ; ^ ^ ^ indolore e si trasforma. in ab-
%^ ^ ^ " 1 Ì 2 J ^ bronzatura senza nessiina de-

squàinazione cutanea. • Così 
T S C H A M B A - F I I dà a tutt i la 
possibilità di raggiungere ogni 
grado di abbronzatura naturale 

in t empo brevissimo. 

.È BREVETTATO IN TUTTA L'EUROPA^ 

Coneessionaria per l'Italia e Coionie: Farmacia Madonna • Merano. 
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